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SAIVICCHI
Suh’icchi una proposta 
concreta che tuteli il buon 
nome dell'Amministrazio­
ne Comunale, ma soprat­
tutto il buon nome della 
comunità cortonese: chia­
miamo i Carabinieri de!

\ ( ) t  (Sucelo Operativo 
Ecologico), facciamogli ri­
levare la situazione della 
discarica, dopo di che si 
vedrà chi ha ragione.

Un dato di fatto certo lo 
pos.siamo ricordare è la 
discarica di C ignano che ha 
assunto momenti di degra­
do a dir ptx o paurosi.

MISERICORDIA DI CORTONA
Sottoscrizione prò ecografo - IV elenco

l'F R Agenzia di C'amucia
Burroni Umbcrli) "G li amici di F ranco"
( aloNci Giuseppe 
Bigiarini Ciemma ved. Bucci 
Ricci Don Domenico 
BellaccFiioli Giuseppe
F am. Bietolini in mem. di Dolxrrdò Bielolini 
Cervo Mario
Anonimo in mem. della sig.na Pia Mirri
Bourbon di Petrella M.se Tommaso
Domeniclielli Margherita ved. Cocchi
Vichi Guido
Piccialuochi Vittoria
Toto BrtK'chi l’ rimo
(iorelli don Primo
Mirri dr. Paolo
(inerucci Renato
Angori Maria
Serafini Elda
Santiccitili Silvio
N.N.
( aritas-Cortona raccolti in mem. di Mosticoni F.
Radio Incontri Cortona 
.Molignoni Massimo e Clarice
Coniugi (iemma Cerulli Diligenti e Riccardo Coitonicchi 
m memoria dei genitori 
Garzi Maria 
Nocentini Celso
Bietolini l  uigi ed Annunziata in mem. di Marri Maurizio 
Lions e l-ioness di Cortona 
.Antonini Rizzo Renata
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50.000
Casucci don F. ParriKchia S. Pietro e Marco - S. P. a Dame 600.000
Ceccarclli .Michele 
Anonimo 
Severini Jeanne 
Meucci e Pompucci 
F amiglia More
Nandesi Franco e Bossini Rossana 
Officina Future
N.N. in mem. di Don Bruno Frescucci
Zappaterreno in mem di Don Bruno Frescucci
Barcacci Ghezzi Ivana in mem. di D. B. Frescucci
Marri Giovanna e figlie in mem. di D  B. Frescucci
Gigi B. in mem. di D  B. Frescucci
Banca Toscana AG. di Camucia
TOTALE
Totale terzo elenco
Totale generale
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MISERICORDIA DI CAMUCIA
R IN G R A Z IA M E N T O

La Misericordia di Camu­
cia ringrazia A nlonio, Carlo e 
Pier F incenzo per l'offerta di 
!.. 150.000 falla pervenire in 
memoria di Ubero Paniella. 
Ringrazia ugualmenie la .si­

gnora Maria che ha donalo L  
100.000 alla Misericordia di 
Camucia in memoria de! ma- 
riio Raffaello Lucioli 

Dio ne renda meriio!

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE
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DALLA SVIZZERA
Egregio Direttore, 
innanzi tutto, tengo a 

scusarmi se fino ad ora non 
ho inviato l'importo del­
l'abbonamento annuo, del 
giornale "L'Etruria ", ma 
se anche non sono più cor­
tonese, poiché trovandomi 
all'estero, mi sento più an­
cora affezionato alla mia 
città natia, e pertanto fino 
che vivrò, sarò sempre un 
abbonato. Certamente, fà  
piacere .sempre leggere no­
tizie del posto natio, e con

la mia mente fantastico nel 
passato, ricordando le per- 
.sone, amiche o nemiche, 
ma che io ho .sempre gradi­
to e stimato al di fuori degli 
incarichi o privilegi, che 
essi hanno avuto, come le 
.sue e loro ideologie, diverse 
dalle mie.

Eormulo a lei e la gior­
nale L'Etruria, i miei più 
.sinceri saluti e auguri di 
buon lavoro,

con stima
Adoni Adone
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CINE.M''

cinema C1NÊ
C i n e m a  c i n e m a  c i n e

RUBRICA
CINEM ATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci 

VI RICORDATE...

Il capostipite della famosa ed esportata commedia 
all'italiana è .senza dubbio il film di Mario Monicelli “/
soliti Ignoti" ( 19.58).

Naturalmente il successo oltre alla trama che racconta 
di una banda di ladruncoli imbranatissimi, deve molto al 
nutrito cast: Gassman, Mastroianni, Totò, Salvatori, C. 
Gravina, C. Cardinale.

Il film, all'inizio, non fu molto compreso dalla critica 
ma in .seguito oltre ad alcuni premi in Italia ebbe una 
nomination agli Oscar come film straniero. Tutt’oggi in 
America è un “classico".

Indimenticabile, fra gli altri personaggi, quello di Peppe 
er Pantera interpretato da Vittorio Gassman nel suo primo 
personaggio comico.

CINEMA SIGNORELLI
24/25 Aprile - TRADITA 
29/30/1 Maggio - RAIN MAN 
6/7 Maggio - FRANCESCO

CINEMA CRISTALLO
24/25 Aprile - LE FINTE BIONDE 
29/30 Aprile - NIGHTMARE 4 
1 Maggio - V 2 RUTTLE 
6/7 Maggio - S.O.S. FANTASMI 
13/14 Maggio - GORILLA NELLA 

NEBBIA
20/21 Maggio - LA CHIESA

ANDIAMO A VEDERE
/  GEMELLI - USA 1988 regia di Ivan Reitman con 

ArnoldSchwarzenegger, DannvDe Vito. Un esperimento 
genetico incredibile causa un parto molto particolare: due 
gemelli con una differenza: uno è un gigante l'altro è p<x;o 
più di un nano. Da tanto tempo lontani, si ritroveranno 
per una visita alla mamma. Naturalmente la strana coppia 
di fratelli - gemelli vivrà le più incredibili avventure.

Un film divertente e Schwarzenegger in un'interpreta­
zione fuori dai comune.

ENERGIA E AMBIENTE
a cura di

Ing. Giuliano Monaldi
PREMESSA: E=ENER- 
GIA A =  AMBIENTE

Da questo numero pro­
pongo ai lettori una rubrica 
specifica che tratterà i pro­
blemi dell'A e dell'E par­
tendo dai problemi su scala 
nazionale e mondiale fino 
a calarsi sulle realtà locali.

Il bisogno di E nel mon­
do e in Italia cresce conti­
nuamente, ma la riserva di 
E non è ine.sauribile, il nu­
cleare non risulta sicuro e 
pone il problema delle sco­
rie e la produzione e l'uso 
dell’E comportano danni e 
squilibri sull'A talvolta ir­
reversibili.

Si parla quindi troppo 
poco di questi problemi e 
quando se ne parla non si 
affrontano nel modo giu­
sto. Molti hanno paura an­
che di parlarne, pensando 
che non esistano soluzioni 
oppure che debbano risol­
verli gli scienziati, i politici 
ed i tecnologi. Ognuno in­
vece può fare qualche cosa 
di positivo purché sia di.s- 
posto a sollevarsi dal tor­
pore che induce in tutti una 
società tropo consumistica, 
dove sfugge il valore reale 
delle cose e gli uomini sono 
preda della suggestione fal­
lace che producono mezzi 
potenti come la pubblicità, 
il potere il successo ecc.

Mi sembra comunque 
nulla di troppo nuovo sullo 
scenario della umanità e 
credo che anche questa 
nuova battaglia dell’ecolo­
gia si debbe condurre pri­
ma a alivello interiore, ri­
scoprendo quella sensibili­
tà vera, rimasta assopita 
dentro di noi, che ci indica 
la strada del bene comune 
a sacrificio di un bene per­
sonale o di gruppo.

La storia insegna che le 
grosse rivoluzioni sono 
partite dal popolo: occorre 
che il popolo sia cosciente 
e preparto a battersi su

questo terreni).
Mettendo da parte la fi- 

losfia, che rimane, come 
dice il Prof. Severino sulla 
sua ultima opera, strumen­
to fondamentale per capire 
le trasformazioni del mon­
do e le accellerazioni che la 
tecnica ha imposto all’uo­
mo moderno iniziamo su­
bito a parlare di problemi 
pratici e fornire qualche 
modesta indicazione.

Ovunque nel mondo in­
dustrializzato i tecnici indi­
cano che almeno per trenta 
anni dobbiamo risparmia­
re, in attesa di nuove fonti, 
al momento incerte, e non 
a caso, anche in Italia, esi­
ste il Piano Energetico Na­
zionale.

Le regioni si sono mo.sse 
a favore del risparmio di E 
dando contributi a fondo 
perduto ed altre agevola­
zioni ai cittadini che ese­
guono interventi sui propri 
edifici per risparmiare E. 
La L.R. 3 del 0 /1 /8 9  ha 
riaperto l’accesso a tali 
contributi previsti dalla 
L.R. 19/84. Nel comune di 
Cortona circa centoventi 
nominativi ottennero già 
tale contributo ed ora, en­
tro 90 giorni, occorre pre­
sentare domanda al comu­
ne per entrare in graduato­
ria. Vi aspetto al prossimo 
numero in attesa di una Vs. 
corrispondenza in relazio­
ne all’E ed A alla quale ri­
sponderò volentieri e nei 
limiti della mia competen­
za tramite il giornale.

Particolarmente gradita 
è la corrispondenza dalle 
scuole anche in relazione ai 
problemi sulle Ns. acque 
che hanno contenuti molto 
alti di nitrati o sul nuovo 
piano regolatore, visto nel­
la prospettiva del rispetto 
ambientale, la cui pubbli­
cazione è stata rinviata da 
tempo con motivazioni 
non sempre giu.stificate.

60 anni di matrimonio

U n  b e l tra g u a rd o  r a g g iu n to  d ai c o n iu g i  
M e a ttin i:  6 0  a n n i di ir ia tr itn o n io . Lo h a n n o  
fe .s te g g ia to  n e lla  lo r o  a b ita z io n e  di F ratta  il 
18 . 1.8 9  u n it i  al p r o p r to  f ig l io  e  n u o ra  c h e , a 
d i.stan za  di u na .settim an a  a v e v a n o  f e s t e g ­
g ia to  il 2 5 ”.
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resterà...

Aria di Festa a Cortona
Si i n a u g u r a  o g g i  l ’a n n u a le

Fiera del RAME
j i t

Per la collaboiazione totale ed affettuosa 
della nostra amica americana Linda Samson 
il nostro giornale, ormai vicino a festeggiare 
il suo centenario, può ancora una volta pre­
sentarsi ai suoi lettori e attraverso le imma­
gini diffuse da UNO Mattina all’intera na­
zione, come lo stampava Farfallino e prima 
di lui il padre con il vecchio torchio.

L’Etruria è un giornale nato nel lontano 
1892 e stampato quasi sempre con questo 
meraviglioso "pezzo da museo” . Con l ’indi­
menticabile Farfallino ha vissuto un momen­
to di particolare gloria. Enzo Tortora k 
portò in TV, erano i primi anni di questo 
poderoso mezzo di comunicazione, nella 
trasmissione di Campanile Sera e successi­
vamente assur'^e alle Cronache Ita! ane r e  
servizi su molti periodici nazionali.

L’Etruria ancora oggi è l’espressione di 
una continuità giornalistica nel territorio, 
d fficilmente realizzabile in altre realtà ove 
le evoluz'oni di tipo mc<3erno sono state tar 
to ve1oc' da distruggere i ricordi e gli entu­
siasmi. L’E t'u r'a  è un quindicinale che parla 
so'o ed c^c'i'sivarfpn e dei nostri problerr 
co 't"ne'i; cerio è un ’imite. ma nello stesso 
temno h ii*ia caratterizzazione importante 
perchè attraverso queste pagine nei tempi 
successivi si potrà ancora leggere la ’’nV 
cola storia” di un territorio, il suo modo 
di vivere, il suo modo di essere, il suo mo­
do di avere rapporti con il ruoudo intero 
Infatti nonostante che le antictie m u ra  et--'- 
sche la circondino e Fa raccFiiudino in uni- 
sn'end'da culla, la città e l’intero suo terri­
torio sono sempre più momenti di ve"- 
espressione culturale.

Cortona ha una storia che nessun poli­
tico può cancellare. Oggi deve subire l’onta 
della soppressione della Sua Azienda di Sog­
giorno e Turismo, perchè la sua posizione 
geografica è a sud della "nobile Toscana” 
e perchè i "potenti” o, per dirla in termini 
attuali, i politici regionali della maggioranza 
hanno dimostrato una miopia ed una me­
schineria politica che ad oggi non aveva 
avuto precedenti raffronti; ma Cortona vi­
vrà nonostante questi signori.

E la stessa presenza della RAI, oggi con 
UNO Mattina, ieri per presentarla come la 
città di Jovanotti, sono una lampante testi­
monianza di quanto ancora è vicina ad un 
interesse più vasto.

Cor’ona saprà riprendersi da questo 
smacco e riuscirà una volta di pm ad af­
finare le sue intelligenze per restare grande 
come è oggi; la città con la sua cultura re­
sterà, mentre si perderanno le tracce di que­
sti politici miopi e stretti logiche di part to.

Si apre oggi per la sua nona edizione, in 
una atmosfera festosa fa FIERA N.AZIO- 
NALE DEL RAME LAVORATO. Il sa'uto 
agli artigiani provenienti da molte Regioni 
italiane e convenute a Cortona nell’occasio­
ne della FIERA, lo hanno dato, di prima 
mattina, i "Rionali” dell’antico Terz ere di 
S. Marco-Poggio con una piacevole esposi­
zione di fiori e di piante ornamentali.

R am ' e fiori: un accostamento simpatico 
e perfettamente congen'ale al carattere d' 
questa straorcinaria città.

Sono opre cinquanta i "calderai” e i 
"fioricultori” presenti a questa festa di ori- 
mavera.

L’Azienda di Soggiorno, nel riproporre 
per II nono anno consecutivo, la Fiera del 
Rame lavorato, ha inteso appunto rispondere 
all'esigenza di esaUare 1 art.gianalo cerne 
momento di genuina creatività legata inti­
mamente all'uomo nel contesto di .ina città 
ctrusca che n;i mestiere artigiano pose le 
fondamenta della sua civiltà. Riscoprire, in 
molte regioni italiane, vecchi artigiani tena­
cemente legati alla tradizione dell’anliche 
fuciie e farli convenire a Cortona è meriio 
che al di sopra di ogni valutazione in incre­
mento turistico restituisce al mondo moder­
no legato alla macchina un valore autentico 
da non disperdere.

Venere (absit iniurìa verbis).
Nel periodo medioevale era di uso assai 

comune presso gli orafi perche taciinieine 
poteva essere sbalzato e inciso. Nel X I11° 
secolo fu lavorato per fare statue e bassori­
lievi per le chiese e per i monumenti tom­
bali. Nel Rinascimento nacquero grandi 
quantità di calici, bacili, secchielli, candelie­
ri, lucerne, brocche ed anfore di ogni genere, 
alzate per trionfi da tavola, appl.cazioni da 
decorazione, piatti elemosinar! e di parata. 
Servì per le acqueforti e gli stampi da 
cucina.

Osp’tati nel settecentesco Palazzo V''- 
gnotti e nell’adiacente Piazza SifrnoreP'. ani­
meranno per cinque giorni l’antica Turren^.

: ..0 '5

Il rame è senz’altro il primo metallo che, 
generoso e disponibile, venne incontro al- 
1 uomo affiorando spontaneamente sul ter­
reno. Su di esso 1 uomo neolitico precursore 
dei superstiti artigiani, esercitò per la prima 
volta la capac tà delle sue mani creando i 
primi manufatti metallici della sua evol”- 
z’'one; fr-cilissimo ad unirsi agli altri metalli 
tu deiior-iinato "meretrix metallonim” e ab­
binato dalla civiltà med-'terranea alla dea

Bellissimo e lucente, in fusione con lo 
stagno ci dette il bronzo, esempio stupendo 
ne furono i prodotti dell’arte etrusca; i 
bronzetti ed il celebre lampadario del Museo 
dell’Accademia Etrusca a Cortona. In fusio- 
-e  ccn Io zinco ci dette l’ottone: bronzo ed 
ottone furono i figli prediletti di questo sim- 
n-’t ic' în-'o metallo che oegi viene r propo­
sto nella fX^ edizione della Fiera cortonese 
''a rii artigiani di varie Regioni italiane, gli 
ant'chi calderai tenaci cultori di una tradi­
zione millenaria.
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B E I  ] \ r  V E N U T O
O o r t - o n a E L

UNO IHATTIMA
- d ’I T ° ? A ^ ”PE"?RlfR'iA‘̂ '“ , AHa "troupe” dell’Esterna 5 TV-Milano,

venuto 'a "Ilno^^M sm,)ati.o e noto presenta ore C A R L O
^^Asm^sione d V R A M W n " ’ a FO N TA N A , alla regista Manuela Burzache-
W it r e  P ieA  "««tra città, vada

'g'oAa^lAi della R A ^ c h T ’/  '! delI’Etruria ed un
-m t  vA m  e cò n d lh lfA o  Stazie da parte deHa cittadinanza® cordialissimo buongiorno” al- cortonese.
F Ftalia che si sveglia.

ESPOSITORI DELLA 
MOSTRA MERCATO DEL FIORE 
DELLE PIANTE ORNAMENTALI

-tl-’S j D O S i ' t o i ' i  a l l E l

IX f ie r a  d e l  r a m e
Fianco FALOIA - Deruta (Pg)
Felice FELICI - Camucia 
ISTITUTO AGRARIO - Cortona 
Mario LUCONI - Castiglion Fiorentino 
P. Luigi MADDII - Montevaichi 
Mario MENCI - Castiglion Fiorentino 
Mario MORETTI - Fo'ano d. Chiana 
Santino NAPPINI - Vitlano (Ar)
Giusenbe RUSSO - Farneta (Ar) 
Ferdinando SFOANTINl - Cast. F no (Ari 
Mauro TOMASSONF - Gioiella (Pg) 
Gimiflnni St^HtrCUT . Farneta (Ari 
Alberto BRUNI - Castiglion F.no (Ar)

Enzo Lucente

(6 con la cortese partecipazione di Amerino 
IFARALLI • Vivaista

Ivan BRUSCHI - Arezzo 
Margherita SERAFINI - Cortona 
Umberto ROSSI - Cortona 
Giorgio DILLI - Cortona 
Emilio CHECCONl - Cortona 
Paolo BURZI - Arezzo 
CORTONA Antichità - Cortona 
Romero PARRONCHI - Anghiari 
Renzo BINI - Pistoia 
I.uigi PITZALFS - Isili (Nu)
Franco GERBASI - Agnone (Is)
Adelmo CIAF ONE - TNoli (Roma!
Cario ANZINI - Castiglion F.no (Ar) 
Stefano BELLINI - Cera Lario (Co) 
rST. PROF. MARCAR ITONE - Arezzo 
SHANK ART - Funo (Bo)
Ditta F.lli STEFANI - Tezze di Grigno (Tn)

{Rosone PECILLI - L’Aquila 
; Piero NAVARRINI - Ravina (Tn)
Pier Antonio PECILLI - L’Aquila 
Dario Luigi MARZOCCHI - Genova 
Camillo D'ANNIBALE - Cepagatti (Pe)
DE AGOSTINI Diffusione del Libro - (Ar) 
' uciano TANUCCI - Comunanza (AP) 
Sorelle CASPERINI - Tezze di Grigno (Tn) 
Ercide BELLUCO - Stanghella (Pd) 
Ciuseone MIGANI - Collepepe (Pg)
Carlo TENTI - Arezzo 
Luciano BECO - Solesino (Pd)
^4ass••mino MASINI - Taverne D ’Arbia (Si) 
Giancarlo GORACCI - Resma (Pg)
LA BROCC.A - Verona
Giuliano BRIGATO - Pozzonovo (Pd)
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Una folla immensa^ 
saluta il Vescovo Franciolini

Con Tultima, sorda, de­
cisione del Consiglio re­
gionale toscano, è giunta 
l’ora di intonare il requiem 
per l’autonomia turistica di 
Cortona.

La conclusione della pa­
rabola non stupirà il lettore 
attento delle cose cortone- 
si: troppi vuoti si contano, 
ormai, nella nostra città, 
troppe disattenzioni e sop­
pressioni per aver anche so­
lo lontanamente creduto in 
una diversa soluzione.

EC C O  R ISO LTO  
IL P R O B L E M A .... 
e  v i s s e r o ,  

f e l i c i  e  c o n t e n t i .

labirinto
Paul Verlaine Jurij Karlovic OleSa

LE MEMORIE DI UN 
VEDOVO

IL NOCCIOLO DI 
CILIEGIA

Nella ricostruzione del con/lillo tra il 
vecchio e il  nuovo, in una perfetta 

fusione di elementi realisiKi e romantici, 
i l  meglio dell'autore de l/Invidia.

Questo non vuol dire 
che non abbiamo lottato 
per giungere all’opposto: 
tutt’altro, mai come in que­
sta circostanza Cortona, 
punta sul vivo, ha tentato 
di reagire. Le tradizioni, il 
prestigio e la cittadinanza 
alla protesta la diceva lun­
ga su quanto, ogni cittadi­
no, sentisse questo pro­
blema e fermamente s oles- 
se l’autonomia turistica per 
Cortona. Ma la civile pro­
testa è stata ignorata e le 
ragioni calpestate; con un 
colpo di spugna il Consi­
glio regionale toscano ha 
opposto un secco “NO” a 
tutte le nostre ragionevoli 
richieste canc.ellandole.

Crediamo fermamente, 
ormai, che la civiltà e l’o­
biettività, anche nelle cose 
tecniche, non siano di que­
sto mondo. Specialmente 
al cospetto di simili “rior­
dini” strutturali che affon­
dano un bisturi maldestro 
su situazioni che marciano 
da sole. E stupisce ancora 
di più che l’Amministra­
zione comunale cortonese, 
cosi sensibile ai problemi 
della cultura e della giusti­
zia, non abbia fatto valere 
tutto il proprio prestigio, e 
quindi il proprio peso, nel­
la casa d’appartenenza, 
ovvero il P.C.I., nella qua­
le, tutti sanno, la decisione 
di non concedere l’A.P.T. a 
Cortona è stata presa e 
mantenuta.

Misteri della politica 
comunista!

In sede istituzionale c’è 
chi si dichiara contento del­
la possibilità di formare 
“comitati territoriali per il 
turismo”: a noi sembra la 
contentezza di quella bestia 
che non potendo arrivare 
all’uva, si dichiarò soddi­

sfatta di fare la fame.
Cortona aveva (ha) il di­

ritto e tutte le carte in rego­
la per ottenere la dignità di 
un riconoscimento d’auto­
nomia quale l’A.P.T.: que­
sta è l’unica realtà e non 
suonano bene gli accomo­
damenti (i “Placebo”) del- 
l’ultim’ora.

Che l’antica sagacia 
etrusca ci soccorra è l’unica 
consolazione immediata, 
ma l’arroganza di certe de­
cisioni, alla lunga, non 
premierà chi le ha stolida­
mente avvallate o subite.

Isabella Bietolinì

Alle ore 15 del 16 aprile 
Mons. Franciolini chiude­
va la sua vita terrena con il 
rimpianto di tutto il popolo 
cortonese sia per l’uomo 
che per quello che ha rap­
presentato negli anni e cioè 
l’ultimo vescovo della 
Diocesi di Cortona.

Una folla di fedeli, tutti i 
sacerdoti, il Vescovo D’A- 
scenzi ed altri Vescovi della 
Toscana e di altre regioni, 
il Sindaco Monacchini e i 
rappresentanti delle Asso­
ciazioni cittadini hanno re­
so l’ultimo saluto ad un 
uomo che resterà nella sto­
ria cortonese.
Nostri servizi a pag. 3 ,4 , 5, 6

PIANO REGOLATORE 
E POSTEGGI

L’.Ammin is tru z io n e  
comunale ha convocato la 
popolazione del Centro 
Storico per discutere sui 
programmi di questi due 
importanti momenti.

I tecnici incaricati, l’ar­
chitetto Lavagnino e ring. 
Venturini, hanno esposto i 
programmi relativi.

II primo ha in pratica so­
stenuto che il piano regola­
tore generale è pronto e che 
per il Centro Storico non 
esistono nuove soluzioni 
edificative perché è suffi­
ciente ciò che si è già fatto e 
si sta facendo relativamen­
te ai contributi che il Co­
mune paga per il restauro 
delle vecchie abitazioni.

L’ing. Venturini ha illu­
strato la situazione dei po­
steggi ed ha dimostrato 
l’urgente necessità di ricu­
perare nuove aree specie 
nelle tre zone di maggior 
incidenza e specialmente 
nell’area che insiste nella 
zona del Parterre, San 
Domenico, Carbonaia.

È necessario restituire ai 
cittadini e agli ospiti il Par- 
terre per la “passeggiata”, 
ma non si può dimenticare 
l’esigenza del posteggio che 
deve forzatamente essere 
predisposto prima della 
radicale trasformazione.

Numerosa la popola­
zione.

Francesco Rachini si sta facendo 
strada nei Giovanissimi del Boio-
gna
NfMtrn !«ervizk> a pag. 14

D o '  crie lle  d 'a r in g u a tto
Marron le storie vecchie dei bisisi 

che cucinonno ’l vesco ’n tu’! gioncheto 
quando de fallo ormei s ’eron dicisi 
ma 'nn’arrivonno al prezzo cumbineto.

I  corionesi ’nvece, tra i su ’ muri, 
ce gionson presto e ’n vetta a la cullino, 
pei seguigli dei seguigli ’siguri, 
al valdechiena fecion cigulina.

Ma, cambi i tempi e arvolte le stagione, 
restando ’n siéme becchi e bastonèti, 
pei maneggi de qualche pio marpione, 

han perso ’l vesco e soldi l ’han buttètL 
E guesimente che ’n bastasse ’l fatto 
gne l’hano anche soterro d ’aringuatto.

p .g .a . “ B R U G N E C A ”

Inaugurata la IX Fiera del Rame 
in diretta TV con “Uno Mattina”

La IX Edizione della 
Fiera del Rame, del Fiore e 
della Pianta ornamentale è 
partita sotto i migliori 
auspici nonostante un 
tempo che pareva mettesse 
al peggio.

L’inaugurazione della 
manifestazione ha avuto 
quest’anno una risonanza 
nazionale particolarmente 
incisiva grazie anche alla 
presenza in diretta della 
trasmissione “Uno Matti­
na”.

Alle 7 41 sono apparse 
sul video le prime immagi­
ni della nostra città e prima 
di esse l’arrivo del presen­
tatore Fontana in piazza 
Signoroni su un calessino 
guidato dal signor Billi.

Subito dopo le immagi­
ni che davano un giusto va­
lore al nostro paesaggio si 
sono succeduti in veloce al­
ternanza il presidente della 
mostra Ivan Bruschi, un ar­
tigiano del rame, un anti­
quario del rame, i florovi­
vaisti che avevano prepara­
to in piazza Signorclli un 
tipico giardino toscano.

Nel successivo collega­
mento rincontro con gli ar­
tigiani del restauro, della ri­
legatoria e rincontro con i 
tre archeologi che stanno 
aprendo la porta Bifora.

Paolo Bruschetti ed En­
rico Venturi hanno presen­
tato il momento culturale 
più importante della città: 
il Lampadario Etrusco e i

Codici Antichi.
Il nostro giornale si è 

presentato con la vecchia

veste dell’antico torchio di 
Farfallino come riportato a 
pagina 2.
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la Regione 
ci penalizza 

ma
C O F I T O N A

resterà...
Per la collaborazione totale ed affettuosa 

della nostra amica americana Linda Samson 
il nostro giornale, ormai vicino a festeggiare 
il suo centenario, può ancora una volta pre­
sentarsi ai suoi lettori e attraverso le imma­
gini diffuse da UNO Mattina all’intera na­
zione, come lo stampava Farfallino e prima 
di lui il padre con il vecchio torchio.

L’Etruria è un giornale nato nel lontano 
1892 e stampato quasi sempre con questo 
meraviglioso "pezzo da museo” . Con l’indi­
menticabile Farfallino ha vissuto un momen­
to di particolare gloria. Enzo Tortora 1( 
portò in TV, erano i primi anni di questo 
poderoso mezzo di comunicazione, nella 
trasmissione di Campanile Sera e successi­
vamente assurse alle Cronache Ital ane cc’ 
servizi su molti periodici nazionali.

L’Etruria ancora oggi è l’espressione di 
una continuità giornalistica nel territorio, 
d fficilmente realizzabile in altre realtà ove 
le evoluzioni di tipo moderno sono state tan 
to veloci da distruggere i ricordi e gli entu­
siasmi. L’Etruria è un quindicinale che parla 
so'o ed esch'sivamen'e dei nostri problem 
co-tnnesi; certo è un limite, ma nello stesso 
temno ima caratterizzazione importante 
perchè attraverso queste pagine nei tempi 
successivi si porrà ancora leggere la "n’c- 
cola storia” di un territorio, il suo modo 
di v’vere. il suo modo di essere, il suo mo­
do di avere rapporti con il mondo intero 
Infatti nonos’ante che le anttsbe mura et>-u. 
sche 'a circondino e la racchiudipo in unn 
sn’end'da culla, la città e l’intero suo terri­
torio sono sempre più momenti di ve"-"̂  
espressione culturale.

Cortona ha una storia che nessun poli­
tico può cancellare. Oggi deve subire l’onta 
della soppressione della Sua Azienda di Sog­
giorno e Turismo, perchè la sua posizione 
geografica è a sud della "nobile Toscana” 
e perchè i "potenti” o, per dirla in termini 
attuali, i politici regionali della maggioranza 
hanno dimostrato una miopia ed una me­
schineria politica che ad oggi non aveva 
avuto precedenti raffronti; ma Cortona vi­
vrà nonostante questi signori.

E la stessa presenza della RAI, oggi con 
UNO Mattina, ieri per presentarla come la 
città di Jovanotti, sono una lampante testi­
monianza di quanto ancora è vicina ad un 
interesse più vasto.

Cordona saprà riprendersi da questo 
smacco e riuscirà una volta dì p’ù ad af­
finare le sue intelligenze per restare grande 
come è oggi; la città con la sua cultura re­
sterà, mentre si perderanno le tracce di que­
sti politici miopi e stretti logiche di pati to.

Aria di Festa a Cortona
Si in a u g u r a  o g g i  l 'a n n u a le

Fiera del RAME
Si apre oggi per la sua nona edizione, in L’Azienda di Soggiorno, nel riproporre Venere (absit iniuria verbis).

una atmosfera festosa la FIERA N.\ZiO- per u nono anno consecutivo, la lie ta  del periodo mediocvale era di uso assai
NALE DEL RAME LAVORATO. Il saluto Karnc lavorato, ha inteso appunto risponduc comune presso gli orafi perone laciimeine 
agli artigiani provenienti da molle Regioni ail esigenza di esaltate i ait.gianato cciiie poteva essere sbalzato e inciso. Nel X lli” 
italiane e convenute a Cortona nell occasic- n.omento di  ̂ genuina creatività regata inti- secolo fu lavorato per fare statue e bassori- 
ne della FIERA, lo hanno dato, di prima inamente ali uomo nel contesto di una città jjev, per le chiese e per i monumenti tom- 
mattina, i "Rionali dell antico Terz ere di etnisca che nel mestiere artigiano pose le bJel Rinascimento nacquero grandi
S, Marco-Poggio con una piacevole esposi- fondamenta della sua civiltà. Riscoprire, in quantità di calici, bacili, secchielli, candelie- 
zione di fiori e di piante ornamentali. molte regioni italiane, vecchi artigiani tena- ri, lucerne, brocche ed anfore di ogni genere, 

Ram» e fiori: un accostamento simpatico cernente legati alla tradizione dell’antichc alzaie per trionfi da tavola, appl.cazioni da 
e perfettamente congeniale al carattere d' fueme e farli convenire a Cortona è meriio decorazione, piatti"elemosinari e di parata, 
questa straordinaria città. al di sopra di ogni valutazione in ìncre- Servì per le acqueforti e gli stampi da

, . . „ ■ ntcnto turistico restituisce al mondo moder- cucina
_ Sono oltre cinquanta i calderai e i legato a,ja macchina un valore autentico 

"fioricu'tori” presenti a questa festa di pri- (jg disperdere. Bellissimo e lucente, in fusione con Io
mavera. stagno ci dette il bronzo, esempio stupendo

0 <̂ T>ìtati nel setterentesoo V"- rame e senz altro il primo metallo che, ne furono i prodotti dellarte etrusca: i
ffnoni e nell’adiacente P-a//'’ S’oporHT a r ’- ^ ‘̂ P^rubile, venne incontro al- bronzetti ed il celebre lampadario del Museo
gno ti e nell adiacente Prazz. no ^  I uomo affiorando spontaneamente su! ter- dell’Accademia Etrusca a Cortona In fusio-
meranno per cinque giorni Tantica Turren-^ reno Su di esso l’nonin nealìhVrv nr̂ »̂ l,rcr̂ ».p tirusca a cortona. in rusio-^ ^ ® ai esso 1 uomo neoiiDco precursore -'e lo zinco c,i dette l ettone: bronzo ed

dei superstiti artigiani, esercitò per la prima ottone furono i figli prediletti di questo sim- 
voUa la capac tà delle sue mani creando i n-<t ic-i."o •v,ef'’lo che oggi viene r propo- 
pnmi manufatti metallici _ della sua evol- sto nella IX” edizione della Fiera cortonese 
zone: tacilissirno ad unirsi agli altri metalli -'adi artigiani di varie Regioni italiane, gli 
tu denominato^ mmetrix metalloirm” e ah an*'chi calderai tenaci cultori di una tradi- 
binato dalla civiltà medTerranea alla dea zione millenaria.

I l  C a l o r o s o  B E I S r V E l V U T O
d i  C o r t - o n a  a

UNO MATTINA
Dalle colonne del più antico giornale 

d’ITALiA " l’ETRURlA” un caloroso ben­
venuto a " Uno Mattina ", la popolare 
trasmissione di RAI UNO condotta da Liv a 
'Vzzariti e Piero Badaloni, i due apprezzati 
g'0"na1isti della RAI che danno il loro ac- 
'--tt v-'ntp e cordii>'issimo "buongiorno” al­
l’Italia che si sveglia.

ilano,
ILO

Alla "troupe” delTEstema 5 TV-Milai 
al s innati, o e nolo presenta ore CARL« 
FONTANA, alla regista Manuela Burzache- 
'u. graditi ospiti della nostra città, vada 

il più caloroso saluto delTEtruria ed un 
simn-tVo grazie da parte della cittadinanza 

mtonese. !

ESPO SITO RI DELLA  
M O STRA M ERCATO DEL FIORE  
DELLE PIANTE O R N A M E N TA L I

J t L ’S S J D O S i ' t o i ' i  e i l l E l

IX FIERA DEL RAME

Enzo Lucente

Franco FALCIA - Deruta (Pg)
Felice FELICI - Camucia 
ISTITUTO AGRARIO - Cortona 
Mario LUCONI - Castiglion Fiorentino 
P. Luigi MADDII - Montevarchi 
Mario MFNCI - Castiglion Fiorentino 
Mario MORETTI - Fo'ano d. Chiana 
Santino NAPPINI - Vitlano (Ar)
Oiii'enne RUSSO - Fameta (Ar) 
Ferdinando SEGANTINI - Cast. F no (Ari 
Mauro TOMASSONI - Gioiella (Pg) 
Gio'"Bnnì SPr-HPCMI - Farneta (Ari 
Alberto BRUNI - Castiglion F.no (Ar)

e con la cortese partecipazione di Amerino 
FARALLI - Vivaista

Ivan BRUSCHI - Arezzo 
Margherita SERAFINI - Cortona 
Umberto ROSSI - Cortona 
Giorgio BILLI - Cortona 
Emilio CHECCONI - Cortona 
Paolo BURZI - Arezzo 
CORTONA Antichità - Cortona 
Romero PARRONCHI - Anghiari 
Renzo BINI - Pistoia 
Luigi PITZALIS - Isili (Nu)
Franco GERBASI - Agnone (Is)
Adelmo CIAl ONE - Tb'oli (Roma!
Carlo ANZINI - Castiglion F.no (Ar) 
Stefano BELLINI - Cera Lario (Co)
IST. PROF. MARGARITONE - Arezzo 
SHANK ART - Funo (Bo)
Ditta F.lli STEFANI - Tezze di Crigno (Tn)

Rosone PECILLI - L’Aquila 
(Piero NAVARRINI - Ravina (Tn)
' Pier Antonio PECILLI - L’Aquila 
Dario Luigi MARZOCCHI - Genova 
Camillo D’ANNIBALE - Cepagatti (Pe)
DE AGOSTINI Diffusione del Libro - (Ar) 
' uc’ano TANUrCI - Comunanza (AP) 
So-elle GASPERINI - Tezze di Grigno (Tn) 
Ercide BELLUCO - Stanghella (Pd) 
Giusenne MIGANI - Collepepe (Pg)
Carlo TENTI - Arezzo 
I ii.ciano BECO - Solesino (Pd)
Mass-minn h^ASlNI - Taverne D’Arbia (Si) 
Giancarlo GORACCI - Res'na (Pg)
LA BROCCA - Verona
Giuliano BRIGATO - Pozzonovo (Pd)

La presenza del Sindaco suU’altare della Cattedrale fwtrebbe 
sembrare un momento stonato; è invece una ulteriore dimostra­
zione dell’affetto che i cortonesi hanno nutrito e nutrono per d  
loro Vescovo.

La fino testimonia il momento storico deli’arrtvo a Cortona del Vescovo Franciolini il 12 giugno 1932

Siamo qui insieme, reli­
giosi, laici, gente comune 
di diversa estrazione, rap­
presentanti delle istituzioni 
e delle varie associazioni 
citadine. per rendere, uniti, 
l’estremo omaggio al Ve­
scovo di Cortona monsi­
gnore Giuseppe Francioli­
ni.

Vescovo di Cortona e 
non “già Vescovo” o “Ve­
scovo emerito”, in quanto, 
con tutto il doverso rispetto 
per i suoi successori, Mon­
signor Franciolini, negli 
undici anni che sono inter­
corsi dal Suo co'locamento 
a riposo, è rimasto nel cuo­
re di tutti noi il Vescovo di 
Cortona.

Confesso che ricordare 
oggi e in pochi minuti la 
comp'essa figura e l’opera 
immane del nostro Vesco­
vo è estremamente diffici­
le, poiché le opere merito­
rie compiute durante i 57 
anni trascorsi a Cortona sa­
rebbero un elenco infinito, 
anche se non possiamo sot­
tacere la donazione alla 
Civica Amministrazione 
dell'opera insigne di Gino 
Severini, gli apprezzatissi-

IL MAESTRO TERNI RICORDA 
IL VESCOVO FRANCIOLINI

Il maestro Terni, docen­
te di storia della musica al­
l’Università di Firenze, ha 
così parlato:
Come definirebbe Mon­
signor Franciolini?

Un umanista vissuto 
fuori tempo.
Potrebbe ampliare?

Volentieri. Umanista nel 
senso che non c’era campo 
dello scibile umano che 
non gli interessasse, dal­
l’archivio alle più alte 
espressioni dell’arte. Nel-

I t

l'archivio vescovile, una 
volta, mentre consultavo 
delle filze, arrivò silenzioso 
ed intervenne per facili­
tarmi la ricerca. Con quale 
interesse parlava dei do­
cumenti antichi! Con quale 
modo rispettoso li sfoglia­
va! Ciò mi impressionò 
molto. Inoltre ha scritto 
poesie ed era appassionato 
di musica.
Ricorda un altro aspetto 
che l’ha colpita?

La sua costante presenza 
a qualsiasi manifestazione, 
sia spirituale che culturale 
e artistica. Tutte le volte 
che i miei collaboratori ed 
io abbiamo eseguito non 
solo il Laudario ma altri 
programmi (polifonia rina­
scimentale, brani di Fre­
scobaldi, musiche all’orga­
no e canto) sempre è stalo 
m prima fila, attento, inte­
ressato. Sempre pronto a 
ringraziare a lungo.
Una nota particolare?

Quando fu presentato 
nella Sala Consiliare del 
Comune il disco del Lau­
dario, Lui dette la destra a 
Gianfranco Contini. Gesto

che non potrò dimenticare. 
Un’altra?

Nel mio intervento, 
quella stessa sera, dissi che 
S. Francesco era una 
proiezione trinitaria perché 
nel Laudario è presentato 
con la stessa melodia della 
Trinità. Vidi il Vescovo 
pensare intensamente e poi 
assumere l’aueggiamento 
di colui che annuisce. 
Sempre attentissimo, pas­
sava al vaglio della sua in­
telligenza e della sua for­
mazione, dai connotati 
amorevoli, tutto ciò che 
ascoltava.
Il filologo Contini notò 
qualcosa?

Sì. Notò l’atteggiamento 
di simbiosi tra religione e 
cultura. Un fatto così forse 
solo a Cortona è accaduto. 
Sapeva che Franciolini 
amava esprimersi in ver­
si?

Lo capii ed apprezzai 
quando al termine di una 
esecuzione con il Quintetto 
Polifonico improvvisò una 
lauda. Che improvvisasse 
era chiaro. Infatti si ferma­
va per richiamare ciò che

aveva provato durante l’e­
secuzione.
Quando ha saputo della 
sua morte?

Appena arrivato a Cor­
tona con Licia Lumachi in 
Palazzo Casali. Quel con­
certo è stato l’omaggio di 
un povero musicista a 
Monsignor Franciolini. 
Non c’è stato un attimo in 
cui io non abbia pensato 
quest’uomo, in cui non sen­
tissi la sua presenza. Ciò 
non mi era mai accaduto. E 
strano perché durante tutta 
l’esecuzione Lui è stato 11 e, 
nonostante la concentra­
zione richiestami (il mae­
stro suonava senza spartito 
- N.d.R), tutto si è svolto in 
una serenità straordinaria. 
Alla richiesta finale di un 
bis ho improvvisato una 
musica solo per Lui.
E Cortona?

Lui era prodigo nel rin­
graziare gioisamente sem­
pre nel norSè di Cortona. 
Cortona... Cortona... era 
sempre felice del bene della 
sua città.

N.N.C.

Uestremo omaggio 
del Sindaco Monacchini 

al Vescovo nella Cattedrale

mi mosaici della via Cru­
cis, che iniziano da porta 
Berarda, con quello dedi­
cato a S. Margherita, e sal­
gono sino alla Basilica del­
la Patrona di Cortona, la 
cui esecuzione fu perso­
nalmente curala dal defun­
to Vescovo Franciolini.

Pastore, poeta, scrittore, 
uomo di alte virtù morali e 
di grande rigore intellettua­
le, fervido protagonista e 
testimone per più di mezzo 
secolo della storia cultura­
le, civile £ religiosa non so­
lo della Diocesi cortonese. 
Monsignor Franciolini, 
merita senza dubbio di es­
sere considerato, a buon 
diritto, tra i grandi cortone­
si.

Oltre a rinnovare il pro­
fondo cordoglio mio per­
sonale e deH’Amministra- 
zione comunale che rap­
presento per la grave perdi­
ta, mi sia consentito anche 
di dire che la lunghis-sima 
attività pastorale del Ve­
scovo Francilini - svolta in 
buona parte durante né fe­
lici né facili momenti stori­
ci - è stata appassionata, 
coerente, rigorosa ed al 
tempo stesso fondata su va­
lori della tolleranza e della 
ragione. Che, inoltre, nel­

l’interesse generale della 
comunità, la sua azione e i 
suoi comportamenti sono 
stati sempre improntati nel 
dialogo, nella ricerca del 
confronto e dell’intesa sui 
valori fondamentali.

Per meglio ricordare la 
figura e l’opera dell’illustre 
concittadino, preferisco ri­
farmi al contenuto di una 
pergamena-ricordo che la 
Civica Amministrazione 
consegnò al Vescovo 
Franciolini il 25 aprile 
1982, nel corso di una ce­
rimonia in occasione del 
cinquantesimo anno di epi­
scopato, che recita te­
stualmente:

“ L’A m m inistrazione 
comunale esprime affetto e 
gratitudine al cittadino 
onorario Monsignor Giu­
seppe Franciolini nel cin­
quantesimo anno di epi­
scopato e riafferma stima 
assoluta e indefettibile per 
le doti di mente e di cuore 
che ne distinsero gli impe­
gni di governo, l’opera di 
soccorso ai profughi e per­
seguitati nei duri frangenti 
della guerra e le coraggiose 
iniziative per l’arricchi­
mento e la promozione ar­
tistica e culturale della Cit­
tà.”

B A R
M O D ER N O  i

di Salvadori Sabatino
---------------

Via R egina E lana , 42  • C am u c ia  - Tal. 604577
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Mons. Franciolini, l ’ultimo Fescovo di Cortona, dopo 
una lunga malattia, è spirato circondato dall'affetto di tutta 
la popolazione e dei suoi parenti che lo hanno seguito in 
questo lungo periodo.

Nella pagina pubblichiamo, anche se in corpo piuttosto 
piccolo per esigenze di spazio doverose però per documen­
tare un altro momento storico, la morte di Mons. Carlesi 
per evidenziare la differenza di abitudine tra quel momen­
to e l ’attuale.

Le foto che presentiamo dimostrano in modo evidente 
che il trasporto della salma di Mons. Franciolini è avvenu­
ta nella prima mattinata, in forma privata, quasi furtiva.

Lo spirito di questo Vescovo era certamente semplice, 
ma non per questo meno incisivo nel suo apostolato.

Nella pagina 3 abbiamo pubblicato anche il discorso 
che il sindaco Monacchini ha fatto nella cattedrale per 
ricordare l ’opera di questo benemerito cittadino.

Sappiamo, e non ce ne vogliano, che era stato richiesto 
per la circostanza di portare in processione se non per 
l ’intera città, almeno in piazza della Repubblica il feretro 
per consentire a tutta la popolazione di rendere omaggio al 
suo vescovo e alle autorità civili

Non si è voluto dare a questo uomo tanto amato dai 
cortonesi questo ultimo tributo, ma la popolazione gli ha 
reso omaggio presenziando in Duomo il rito funebre in 
numero strabocchevole.

/8  Aprile ore 9, mons. Franciolini lascia silenziosamente l ’abitazione, 
sua sede per 57 anni

tanza del Procarttor>- del Re e del Pre- 
eidente del Tribunale di Areszo.

•Seguono la aaltna: il fratello deli'Eatin- 
to dott. Alfonso, la forella sig.na Ra0ael- 
ia, poi oan e» Diego Sarti, cati.uo Ovidio 
Ballerini per il Capitolo di Prato, mona. 
Francesco Piccardi per il Seminano di 
Prato, sac. Emilio Urazìni per il Colle­
gio dei Parroci di Prato ecc.

Segue il ricco gonfalone della città di 
Prato con i valletti in costarne, i Vigili 
Urbani e Pompieri di Prato tutti in al­
ta tenuta, il Segretario generale del co 
mune di Prato cav. dott. Alvaro Per 
riicci. il gonfalone di Cortona con i Vigili.

seconda Coorte, cav. Tito Tempestini R 
Demanio, anche io rappresentanza del B 
Intendente di Finanza di Arezzo comm 
Sigismondi, ing. Luigi Mirri, prof. Ros 
so, rag. Antonio Bruni, direttore della 
Cassa di Risparmio, geom. Paolo Mairi 
direttore del Monte de’ Paschi, avv. Um 
berlo Berti direttore della Banca Popi 
lare, rag. Pietro Polcri direttore della 
Banca Toscana, rag. Goti Procuratore del- 
rUtficio delle Imposte, marchesi dott. 
Alessandro ed Onorio Bourbon Di Pe- 
trella cavalieri del S. 0. M. di Malta, 
conte Umberto Morra di Lavriano e del­
la Monti conte avv. Rinaldo Baldelli

1 F U N E K .A L I A C O R T O N A
Nel pimiericRi" del 13 r. mii I'miIi lii-

nebre rielU Doslr» C. d. Miri ni-i rJiH e con 
la seorifl d’onore di verni ii>>miin veant' m 
nero e tori is d: S, Mnriino a B -i eiiH, iriiiu- 
sa alili ihiesa di S. Dotuenii'o la shIiiih di 
Mons. Vescovo M 'i-nmpsfrniitH d«l parroco 
Padre Colestiuu Cheohi. DepoaiH nel riero 
leoipiu fu subito vfsitsiH lUlle Aiitmiti e 
dal pupillo. Tuli; i (fiovani sindenii Reden- 
l'iriSii mi loro Kiipemiri e pri-fes*««n cele­
brarono l'nftizid ili-i morti. Si deiieri'il tur­
no nella iintte imiIi gii isntiili l••ll(;n>sl e 
U salma fu S'iv'^linln c< niinuHinenie d-tl- 
la ||**"tdis d'ut) u! d>'lls C->nl d. Miserieor- 
dia. Dc'po la rii'zraiimte fu priiieipixtH la 
celebrazione delle .Messe dui numerosi par­
roci (fluidi da ‘ tri" psrie. .41 maliiun i re­
ligiosi Redentiii isii lornvrnn<> a pregare ftm> 
all’ora del trasp rt<>.

Alle ore uow> \enivan<i rbitiai tutu i ne­
gozi e gli liffii’i pubblici e da Prato giun­
sero le aul.iiitn •ivili.e oosl più lardi quel 
le ovili e mlliiiiri di Arezzo mentre nei 
preasi della chiesa la gente veniva 'sempre 
piò addenSRiidi SI. Circa le ore 10 dalla 
Cattedrale si iin-ssa il corte.i reltgii>si> ohe 
poi fu segnilo ils quello civile che attende­
va in Mnnioph'.

Mentre nella piszsa S. Domenico si di- 
•posero le sssociazinni un aereoplaoo si ab­
bassò compiendo slruni giri col sordo ni- 
mora del inotjre e le campane della torre 
civica e della torre del Duerno suonarono 
) mesti riutoccbi.

dai Parroci. A fianco di questo in servi­
zio di onore, sono i RR. CC. in alta te­
nuta, mentre il rimanente della sfilata è 
fiancheggiato dalla M. V 8. N.. dai Vi­
gili Urbani e dalle squadre della Mise-

Sono ai cordoni; S. E. il Prefetto della 
Provincia comm. Piva, il Segretario Fe­
derale ing. Giannino Romualdi. il Pode­
stà di Prato dott. Diego Senesi, il Po­
destà di Cortona avv. cav. off, Girolamo 
Ristori, il Maggiore dei RR. CC. cav. 
Di Bilio Umberto, il Vicario della Curia 
di Prato mons. Fantaccini, il Governato­
re della Misericordia can.co dott. caii. A. 
Antonini, il Comandante il Presidio di 
Arezzo colonnello cav. Silvogni, il Con­
sole comand. la 96.a Legione della M. V. 
8. N. cav. uff. Alberto Negro, il Pretore
dott. Casto Laviani anche in ratippresen-

... e si avvia ira preghiere verso la Cattedrale
Fra le Autorità notiamo: il N. H. Lui­

gi Tommasi Allotti vice Podestà, il Con­
sole ing. cav. Testi in rafp- anche deH’inge 
gnere Capo del Genio Civile di Arezzo,

, tenente dei RR. CC. CamiPo Cuccia co­
mandante la tenenza di Cortona, Ri­
naldo Ricci Segretario Politico dei Fa­
scio di Cortona, geoin. Bruno Battisti 
presidente della Congregazione di Carità, 
cBp. cav. Attio Bertocci, presidente del 
Ricovero dì Mendìclta, di Cortons, arch. 
senior Castellani Giacinto comandante la

Il Cortefi
Inizia il corteo un manipolo dalla Mi 

liiit V. S. N. agli ordini dal ceiituiione 
Andrea Fazziiii e del C. M. Giovanni Ki 
stori, seguono i Pompieri, la squadra d. 
Miser'cordia, la Musica cittadina agli or­
dini del M.tro Vito Berardi. l'Asilo In 
Tentile, le Orlaoe di Guerra. le Suore di 
vari ordini religiosi le Donne Cattoliche, 
la Tarziarie Francescane, il Pio Ricove­
ro, la Croce capitolare, il Clero, i ('ap- 
puocini col nuviziato, i Minori Usservan- 
ti col noviziato, i Convaotuali, i Ki-dan- 
toriati oon l’intero collegio, i Ciatercieii- 
ai in cocolla, i Beraipariati. Parroci, Pri­
ori, Pievani, Cappellani, poi il Veii. Ca­
pitolo d, Cattedrale, i Vescovi Mons Mi- 
gnoiie di Arezzo. Mons. Vettori di Piato- 
ia e Prato, Mona. Angelucci di Città d. 
Pieve, e Mons. fìatignani di Montepul- 
oiano, quindi il feretro portato a t(>alla

Boni Luoumone Etrusco anche in rap­
presentanza della R. Accademia Petrarca 
di Arezzo, conte dott. Nicolò Laparelli 
Pitti, DobiI dott Luigi Pancrazi, nobil 
Ugo Semini Cucciatti .Segretario Capo 
del Comtme. nobil Cesare Ceruili Dill 
genti, nòbil Felice Pierli, avv. Pietro 
Hcarpaccini, dott. cav. Dino Aimi, dott 
cav. Criatoforo Marri, dott. Leone Bruui, 
cav. Enrico Tirano, avv. Piero Ribecei. 
prof. Gaetano Mataloui, avv. Autonio Car- 
Ioni Giuseppe Baldetti avv. Signorini,

m .

U feretro viene calalo nella cripta vescovile e la folio, dopo un lunghissimo applauso, sembra voler .seguire il 
suo Vescovo.

leooDta Carlo Bigoonni. ponto Barbi, N 
Maffoi, O Pnnguelli. A Cutiai, O. Alan, 
prof. Emilio Berti, arch. cav. Domanico 
Mirri, dott vav. Umberto Lovan, prof 
Calaodrioo, comm Carlo Nibbi, V. Neh, 
Amato Fabbn, prof. Soriooopi, dott. Riga 
Padre Giovanui Fioalli rotture del col­
legio delle Contesse aucbe m reppreaeii- 
sa dsll'Arciveacovo Canuine Cssarauo, 
doti. C. lannuszi. dott. G. Corazza, dott. 
D. Battieti, dott. Francsechiui. Ferdinan­
do Urocion^ing. A Cittadini, Rosei Ame­
deo per PO. N. B prof U. Carrara, dott. 
Fumelli, rag. Seatioi, Lino Carrara par 
Faaci 0, di C., i Membri del Direttorio 
del Fascio di Cortoua, G. Gallorint Se- 
gretarìo P. del Fascio di Teroutola ecc. 
ecc.

La R. Accademia Etrusca è largamen­
te rappresentata dal Lucumoue Conte 
Baldelli. dal vice Lucunione dott. cav 
(■rìstoforo Mam e da numerosi accadem.

Seguono ancora le ostociasioni. Notia­
mo: La Misericordia, la Croce Rosea, la 
Associazione Combattenti la Sezione Mu­
tilati ed Invalidi di Guerra, la Società 
Operaia, la Società Tiro a Segno, l’Ac- 
cedeniit Etrusca, il Moule de' Paechi, la 
Congregazione di Carità, il Faaoto Fem-

etato inclemente. Ritorna olla menu i 
principali avvemmeuU che allietarono il 
cuore delPEetinto. quell il Congreeeo 
Eucanetico, Pereiione a beeilioe della 
chiesa di 8. Margherita e il CeuUozhu. 
la riorganiotaoione e miglioramento del 
Seminerìo, e l’opera per la celebraa.one 
del Sinodo Diocesano quasi compiuta. Ba­
lata le rappreaeounze della nobile città 
di Prato, rìngratia ancora una volta io 
■lancio delle Autorità di Cortona, elogia 
il pop<>Io e ricorda la ultime parole del- 
PEsiinto; «Sento che Pauima mia sta per 
separarsi dal corpo. Ma come, devo mo­
rire a Prato}' Oh portatami a Cortona 
oh la mia diletta Diocesi, oh il |mio po­
polo!* A quaatn impresaionoiita ricordo à 
viva la commozione nella folla, quindi 
l’oratore invoca ia benedizione del defun­
to sul popolo.

L'asaolutione alla mima à impartita da 
quattro Vescovi e dalPorcidiacooo mona, 
cav. G. Bertocci poi, circa le ore 13, U 
folla comincia a , laaciare lentamente il 
tempio per disporsi nella piazza dove di­
nanzi a S. E. il Prefetto e alle altre Au­
torità, portano il saluto all’Estinto i Po­
destà di Prato e di Cortona. La bara A 
collocata dinanzi alla chiesa mentre sfi­
lano fino a piazza del Seminario asaocia- 
zioni e popolo.

f '  A

- ' A ■

L'ultimo Vescovo di Cortona entra definitivamente nella sua chiesa
minile, gli Orfanotrofi maschile efemmi 
nile, PEducandalo delle Salesiane, il Gin­
nasio, la Scuola di Avviamento Profes­
sionale l’Opera Balilla ecc.

corteo procede pc-r Via Nazionale, 
Guelfa, ViaGhini, ViaMazziui, piaz­

za Vittorio Eman , Via Benedetti, piazza 
Signorelli fino al Duomo. L’ordine è per­
fetto e la folla si è regolarmente tenuta 
diacipliuata dagli stessi cordoni della Mi­
lizia. Spicca singolarmente la partecipa­
zione al Corteo del numeroso manipolo 
d’onore dei Mutilati di Guerra in divisa 
di Militi della Milizia N. agli ordini del 
C. M France>co Poccetti, presidente d. 
Ass. che in Duomo sono al posto d'ono­
re, L'accesso al Duomo è sbarrato dalla 
forza pubblica ed è lo stesso tenente dei 
RR. CC. ed il maresciallo Antonio Mi­
cheli comandante la stazione, che diapon 
gono l’accesso al tempio.

Il presbiterio della chiesa A affollatis­
simo di ecclesiastici e faticosamente en­
tra il Vescovo Mons. Angelucci che poi 
celebra il Pontificale, mentre la «Schola 
Cantorum* del Collegio dei Redentoristi 
eseguisce scelta musica. Ai piedi del pre­
sbiterio stanuo dall'una all altra parte t 
gonfaloni del Comune di Prato con val­
letti e militi e del Comune di Cortona. 
Il tempio ò gremitissimo.
L 'e logio  funebre di Mona. Dobioi

Al termine della Messa Mons. Darda- 
DO Dobici dal pulpito rivolge un com­
mosso saluto alla mima. Dice dell'opera 
dell’Estinto durante il suo governo e la 
lunga biografie per ricordare la vita di 
sacrifìcio e di fede consumata per l’asai- 
steiiza al popolo che tanto amava. Ricor­
da la giornata trionfale deH'iugresso di 
Mons. Cariasi per quanto il tempo sia

Gli amici 
di Cortona, 

a Roma, 
ricordano 
il Vescovo
Per ricordare Mons. 

Franciolini gli amici di 
Cortona hanno predi­
sposto la celebrazione 
di una Messa alle ore 
18.30 de! 22 Maggio 
nella chiesa di S. Apol­
linare concelebrata dal 
già Vescovo di Arezzo 
mons. Gioii.

I l  MOLINO
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Montanare - lei 614192
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•’Non vi rincrescerà, 
confido, la forma poetica:
vi si esprimono meglio, con 
più immediatezza e verità, i 
pensieri e sentimenti più in­
timi” (per Pottantennio -10 
dicembre 1971).

E'chi mai avrebbe potu­
to 'rincrescersi’ per espres­
sioni dettate solo dall’amo-

.9re/
Salvatore Quasimodo, 

che fu a Cortona nel 1967, 
lesse la raccolta “Ghirlan- 
detta Cortonese” e poi di­
mostrò con una lettera di 
averne capito il significato 
profondamente delicato e 
umano. Sono “fiori” poeti­
ci ispirati dalle bellezze ar­
tistiche e sacre di Cortona.

Il primo è un invito a 
conoscerla:
“Nobile e austera, su la 
Valdichiana
come regina levasi Corto­
na,
di storia, arte e santi redi­
mila; I

e in lungo raggio domina 
lontana,
e parla ai cuori, fin  dove 
risuona '
col nome e le virtù di Mar­
gherita”.

bre lontane e pallide sem­
bianze...". E i grandi artisti 
cortonesi? Li teneva lutiti 
nel cuore: “come i Santi, gli 
artisti attinser lena - dall'a- 
er fine del sassoso colle, - 
dalla veduta limpida e se­
rena...". Dei nostri Santi 
annotò: “Sulla vetrata bel­
la che risplende - nell’absi­
de del Duomo, c’è Maria 
-che gloriosa verso il Cielo 
ascende, - e i Santi di Cor­
tona, in compagnia, - le 
fanno un nimbo intor­
no...". Con frasi d’amore 
venerava le nostre chiese: 
“Son sacre alla Madonna il 
Calcinaio - e Santa Maria 
Nuova agile e bella,., Pog­
giando il fianco su l’etru- 
sche mura, - il Duomo am­
pio e sereno apre le braccia 
- al popolo fedele ... V’è il 
tempio al Santo Spirito 
Divino, - e quei che tanti

Santi vi hanno eletto: Do­
menico, Filippo e Benedet­
to - Marco patrono, Fran­
cesco, Agostino - e Cristo- 
foro, Antonio e Nicolò...". 
E il tutto raccolto, carezza­
to, custodito nell’ambito di 
un dolcissimo amore: “La 
mia sposa è molto antica... 
soprattutto è tanto buona 
... essa chiamasi Corto­
na ....

Quali figli di tale padre, 
che è vissuto per loro, che 
ha scritto con loro, che è 
morto per rimanere vivo 
nel loro cuore, lasciando 
un’eredità di beni che non 
si consumano potranno 
non commuoversi dinanzi 
a t ile manifestazione di ca­
rità? Alleluia per il nostro 
amatissimo Vescovo Fran­
ciolini!

Nella Nardini Corazza

Margherita era un suo 
grande amore: “Anch’ella 
un giorno, ingenua giovi­
netta - figlia dei campi, e 
presto senza mamma, ...“ . 
“O Margherita nostra, quel 
tuo cuore - palpiti sempre 
pei tuoi figli, e accenda..."

Apprezzava dolcemente 
il Crocifisso dinanzi al qua­
le Lei tanto aveva pianto: 
“O immagine vivente del­
l’amore - infinito di Dio 
per l’uomo errante!"

Sentiva tutto il fascino 
luminoso delle Celle. “Cel­
le romite, che cotanta pace 
ispirate e infondete ai pel­
legrini..." e la grande sug­
gestività delle Via Crucis 
votive di Gino Beverini 
lungo la via che da porta 
Berarda sale alla Basilica: 
“Con vaghi lapislazzuli 
musivi - figurammo il Cal­
vario di tua vita...".

"Largo sul petto il libro 
del Vangelo, - parla di veri­
tà. d’amor, di cielo...”: così 
scrisse quando fu collocato 
sulla facciata della Chiesa 
di S. Marco il grande mo­
saico severiniano. E non 
trascurò i “tesori” del Mu­
seo Diocesano: “ ...intin­
gendo nel cielo i lor pennel­
li - d’oro, d’azzurro e di co­
lor cangianti, - l’Angelico, 
il Sassella, il Signorelli - e 
Lorenz.etti e Duccio ed altri 
tanti...", né quelli del Mu­
seo Civico: “Odor di cose 
antiche e di mistero - vaga 
d’intorno per le quiete 
stanze - e gli ambulacri. 
Tornano al pensiero - om-

LAVOCEoifflCORTON

Cortona celebra il 1° maggio il 50" anniversario 
di S.E. MONS. GIUSEPPE FRANCIOLINI

Giovani s i d iven ta
Lessi questa afferm azione  

m olti anni fa  e ne rim asi 
colpita. R iguardava un nonno 
che. rimproverando il nipote, 
si era sentito rispondere.’ «Afa 
io sono fa tto  così!». Tran­
qu illa  era giunta la risposta: 
«Disfati!». Il ragazzo eviden­
tem ente si considerava fa tto  
d e fin itivam en te  insiem e al 
suo corpo. Il nonno, invece, 
conosceva un segreto: ci si 
può  sempre rinnovare.

Anche il nostro Vescovo, 
oram ai ultra nonagenario, sa
quel segreto, che è tipico dei

Vigeni, dei poeti e degli asceti.
/  miei incontri con M onsi­

gnor Franciolini non sono 
sta ti molti, m a più che su ffi­
cienti per rendermi conto che 
L ui ha rea lizza to  quella
afferm azione. Infatti, attra  
verso le parole serene, i ri­
cordi lucidissimi, i g iudizi 
sem pre im prontati alla m as­
sim a carità, ho capito, perché 
ho la prova vivente, che la 
giovinezza vera non è quella  
abitualm ente considerata da­
gli uomini e dalle loro leggi. 
E invece una conquista, riser­
vata a pochi, a quelli che 
nella vita hanno saputo so­
pra ttu tto  amare. S i  basa su  
una fo rza  d e ll’anim o la cui 
pienezza è aggiunta solo dopo  
una ricca vita  interiore, 
quando il cuore si espande in 
arm oniosa  unione con la 
m ente per giungere alla capa­
cità sorgiva con cui si nasce 
e che. spesso, ia società di- 
strugge.

Le parole del nostro Ve

scovo suonano all'orecchio  
atten to  to m e  un richiam o
alla  sorgente, la cui fo rza  pvò  

e ta m ilsuperare il tem po e la miseria  
umana. Da quella sorgente 
sgorga un'acqua che dona la 
capacità di disfare ciò che in 
noi non è giusto e dà la spinta  
per ricominciare. Il segreto è 
quindi svelato: ci viene detto  
che, in ogni momento, pos­
siam o disfare noi stessi per 
ricostruire nuovamente il no­
stro  io. Certo il com pito non 
è fac ile , m a chi ce lo addita  
lo ha sicuramente realizzato.

S tando  con Lui ci si ac­
corge che tu tte  le caratteri­
stiche della giovinezza sono 
presenti nel suo cuore: la 
capacità  in fin ita  d i am are  
sempre, d i guardare questo  
povero m ondo con occhi com­
prensivi perché indistruttibile  
è la speranza, di capire e 
perdonare tu tto  e tu tti in un 
abbraccio di fraternità .

M onsignor Franciolini ci 
insegna che giovani si diven­
ta. S e  vorrem o, po trem o  
um ilm ente im itarLo ed  allora  
la giovinezza  diverrà una 
prerogativa  anche nostra. 
Non ci importerà p iù né degli 
anni né della freschezza  della  
pelle. Aprirem o ogni giorno 
gli occhi per guardare con 
am ore sempre nuovo questo
mondo sempre uguale e. ri- 
condando l'esempio, ripren­
deremo il viaggio nel pianeta  
in cui si è giovani fin o  a 
quando non si tradiscono i 
propri idealiNella Nardini Corazza

Domenica 2 maggio 1982 il settimanale religioso la 
Voce di Cortona dedicava la sua prima pagina al 50" 
Anniversario di S.E. Mons. Giuseppe Fanciolini. 
Riprendiamo dal giornale Tarticolo che per l’occasione 
scrisse la nostra redattrice Nella Nardini Corazza che è 
intitolato “Giovani si diventa”.
È una testimonianza di amore per il vescovo che non si 
è lenita neppure durante la sua lunga malattia. Cortona 
loha seguito silenziosamente in tutta la sua vicenda 
umana.

CARITÀ EVANGELICA
Eravamo da qualche 

tempo, con i Debenedetti, 
al Cegliolo, nella villa dei 
Baldelli, quando ci fu an­
nunciata la visita pastorale 
del Vescovo di Cortona, 
venuto a fare un’ispezione 
nella chiesa parrocchiale di 
quel paesino e quindi nella 
cappella della villa (che 
contiene un delizioso bas­
sorilievo in marmo della 
Vergine col Bambino, che, 
nella mia ignoranza, attri­
buirei volentieri a un gran­
de scultore quattrocente­
sco toscano, mentre forse è 
soltanto una copia). La vi­
sita si svolse con molta par­
tecipazione e devozione da 
parte dei poco numerosi 
abitanti di quel piccolo ag­
glomerato di case; ma, 
quando il Vescovo si pre­
parava a tornare a Corto­
na, la moglie di Giacomo, 
Renata, preziosa amica, 
ebbe l’ispirazione di rivol­
gergli una supplica nei ri­
guardi dei miei vecchi geni­
tori (ebrei), gli chiese cioè 
se avesse mcxlo di salvarli 
dai tedeschi che occupava­
no Cortona e la campagna 
circostante, compiendo

una persecuzione sta razzi­
sta che politica, alla quale 
quei miei cari, data la loro 
larda età, non sarebbero 
certo sopravvissuti.

S. E. Franciolini non so­
lo rispose afferm.itivamen- 
te, senza la minima esita­
zione, ma offrì addirittura 
ai ospitarli nel Vescovado, 
dove sarebbero stali più al 
sicuro che altrove. Quando 
Renata mi ebbe comunica­
to questa così generosa, e, 
dati i tempi, coraggiosa of­
ferta, mi avvicinai al Ve­
scovo per ringraziarlo - con 
quanta gratitudine! - e mi 
venne anche fatto di ag­
giungere qualche parola 
per esprimergli la mia spe­
ranza che quel suo atto così 
pieno di carità potesse por­
tare, insieme alla loro sal- 
vez7SL terrena, anche alla 
loro conversione. La rispo­
sta del Vescovo fu straor­
dinaria nella sua tranquilla 
carità, e ancora adesso, do­
po tanti anni, mi si riem­
piono gli occhi di lagrime 
nel rievocarla: No, disse: io 
non voglio nessuna ricom­
pensa, nemmeno spirituale. 
Farò soltanto tutto il possi-
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Pregiatissimo maestro.
pensando che vi riesca gradilo vi trasmetto il compiacimento espresso 
da un allento ascoltatore del vostro ultimo concerto cortonese, con molti 
cordiali rallegramenti e auguri, che anche la nostra Santa - confido 
-ascolterà dal Paradiso.

Questa Lauda in onore 
del mio Quintetto fu im­
provvisata nella Basilica 
della Santa di Cortona do­
po il nostro concerto e, re­
datta poi in forma definiti­
va, mi fu spedita con la pre­
sente lettera.

Clemente Temi

Al “Quintetto Polifoni­
co Italiano” di Clemente 
Terni, che il 10 Ottobre 
1976 nella Basilica di San­
ta Margherita fa ascoltare 
larga parte del “Laudario 
Cortonese”

che ne resta consolata; 
ed ai Santi ■ lutti guanti, 
che dal loro Paradiso 
dònno ognor fraterno avviso 
alla gente di Cortona, 
perché tutta sia più buona.

Amen

bile per salvarli dalla per­
secuzione... Come poteva 
una simile carità evangeli­
ca non toccare quei cuori 
così pronti ad accoglierla?
E come descrivere il mio 
stato d ’animo quando, do­
po che avevo raggiunto an­
ch’io il vescovado, su invi­
to del Vescovo (il quale, 
sentendosi gravato da 
troppa responsabilità, data 
l’età degli ospiti, aveva 
chiamato anche me), vidi 
entrare, tenuto per mano 
dal suo salvatore, mio pa­
dre, sorridente tra le lagri­
me e udii queste meravi­
gliose parole: Le porto un 
convertito... Mia madre era 
con loro, ma, nella sua sen­
sibilità femminile, voleva 
assicurarsi, prima di accet­
tare il battesimo - ma il Ve­
scovo la tranquillizzò subi­
to - che il suo atto non sa­
rebbe stato un tradimento 
verso i suoi genitori, morti 
da tempo! Per parte sua, 
anche mio padre chiese di 
rimandare il suo battesimo, 
finché non fosse passato il 
fronte e quindi non ci fosse 
più il pericolo che la sua 
decisione apparisse dettata 
da un vilissimo tornaconto 
(sebbene tale tornaconto 
non sarebbe esistito in ogni 
caso, perché un battesimo 
non avrebbe cancellato per 
i tedeschi la macchia inde­
lebile della razza...).

Passato finalmente il 
fronte, il battesimo ebbe 
luogo nella cappella del 
Vescovado. Sua Eccellen­
za aveva diramato inviti a 
tutti i suoi parroci, e fu una 
cerimonia infinitamente 
commovente (quei due 
sposi così anziani che si te­
nevano per mano avvici­
nandosi all’altare!).

Ora il nostro Vescovo 
ha compiuto felicemente 
novant’anni e tutta la sua 
Cortona gli augura ancora 
lunga vita con piena buona 
salute. Sono profondamen-

Giuseppe Franciolini 
Vescovo

te commossa di avere avu­
to qui l’occasione di rin­
graziarlo e benedirlo una 
volta in più.

Marcella Pavolini Hannau, 
Cinquantanove anni meno 
un giorno, Cortona, Calo- 
sci, 1983, pp. 103-106.

Il cantar vostro soave 
sembra d'Angeli che “A ve" 
dican sempre in dolce lode, 
con purissima melode, 
all'augusta Trinità, 
che in ascolto certo sta; 
alla Vergine beata.

iSBraoMniiiDPI VandHa articoli fotograHcl 
I via Naxionala, 33  - Cortona 
I Tal. 0 5 7 SI«2 Saa____________
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per cerimonie

SVILUPPO  - STAM PA - IN  24 OPE  
PREZZI 

CONCORRENZIAU

t:AS.S/\
ni R ISIA K M IO  Di l'IKKN'/.i:

170 Dipendenze 
UfTici di Rappresentanza;

Francoforte sul Meno, Londra, New York, Parigi. 

lo banca e qualcosa in più
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Giuseppe Vescovo nel ricordo di un laico
"Giuseppe Vescovo” era 

la forma con la quale sigla­
va i biglietti e le lettere che 
qualche volta mi mandava.

Mi aveva ritrovato laico 
e cristiano non credente, 
diciottenne quando una 
polmonite acuta mi aveva 
portato sul punto di morire 
ed io avevo rifiutato i sa­
cramenti ad eccezione del­
l’Estrema unzione che mi 
era stata am m inistrata 
quando era venuta meno 
ogni mia resistenza.

Superata la crisi mi era 
venuto a trovare per dirmi 
che aveva pregato per me e 
che era tanto contento di 
vedermi sulla via della 
“miracolosa” guarigione, 
come Lui diceva.

Avevo già deciso di 
iscrivermi a filosofia e per­
ciò mi trovò con vicino un 
libro che ricominciavo a 
leggere appena potevo du 
rante la giornata. Era “Pa- 
rerga e Paralipomena” di 
Arturo Schopenhauer. Ci 
mettemmo a parlare. Gli 
mostrai un passo che mi 
aveva colpito e, reduce 
com’ero da tanta sofferen­
za lo condividevo. Diceva: 
“Se un Dio ha creato l’uni­
verso io non vorrei essere 
quel Dio, lo strazio di que­
sto mondo mi squarcereb- 
be il cuore”.

Come era sua abitudine 
il Vescovo non polemizzò e 
disse soltanto: “Povero Ar­
turo Schopenhauer!"

Ricordo questo fatto 
perché ai miei occhi Giu­
seppe vescovo è rimasto 
sempre così. Semplice, 
buono, fiducioso nelle vir­
tù ivisibili degli uomini, 
anche quando per Lui era­
no nell’errore.

La parola “buono” è pe­
rò inadeguata ed ambigua. 
Non era remissivo, dimes­
so, arrendevole ma anzi 
pienamente “persuaso”, un 
uomo di grandi “certezze”.

E la fede era il compen­
dio di queste virtù umane.

Amava i bambini, non 
nel senso stucchevole di 
complimenti o vezzeggiarli 
ma nel comprenderli nel 
riuscire a diventare subito 
amico loro.

Ricordo a questo propo­
sito due esperienze.

Poco dopo la sua venuta 
a Cortona mi aveva incon­
trato fuori porta, solo, 
mentre passeggiava con un 
vecchio canonico. Ero al­
lora veramente un piccolo 
bambino. Si intrattenne a 
parlare con me, mi fece 
promettere che sarei anda­
to a trovarlo in Vescovado 
e mi dette la gioia di rac­
contarlo, la sera, in casa ai 
miei che furono molto con­
tenti ed io mi sentii impor­
tante.

Molti anni dopo per una 
festa in una parrocchia del­
la Diocesi mi chiese di 
concedere vacanza alla 
scuola elementare. Non era 
nei miei poteri concederla, 
né la richiesta fu accolta 
dal Provveditore agli Stu­
di. Proposi al Vescovo di 
visitare insieme quella 
scuola e solennizzare la fe­
sta per gli alunni con la sua 
visita. Ne fu lieto e mostrò 
di dare con la sua presenza 
a quei ragazzi sicuramente 
una commozione come 
quella che avevo provato 
io alla loro età. Scherzò 
con loro, soprattutto si di­
vertì ad anagrammare il 
nome di una bambina con 
semplici scambi vocalici 
che permettevano riferi­
menti semantici nuovi e 
sorprendenti: Iva in Èva, 
Ava, Ova, Uva tra l’inge­
nuo stupore della maestra.

lo ricordavo allora le asso­
nanze di certe sue poesie di 
cui mi aveva parlato e fatto 
dono.

Contrariamente a quello 
che la gente a volte pensa­
va e diceva amava la paro­
la, ma sembrava consu­
marne il privilegio piutto­
sto nella riflessione interio­
re che nell’espressione.

Tanti altri felici, signifi­
cativi ricordi ritornano sul 
filo della mia memoria.

Le espressioni di gioia 
che mi comunicò con una 
lettera dopo aver ricevuto 
una mia cartolina da Geru­
salemme, m’indussero a 
farmi vivo più spesso. Da 
allora fu per me non un 
atto di formale deferenza, 
ma rinnovare un sentimen­
to di reciproco affetto e 
simpatia ricordarmi di sa­
lutarlo: da Kusadasi (dove 
c’è la casa della Madonna)

da Manresa, da Fatima, da 
Lourdes dai vari luoghi che 
mi capitava di incontrare 
nei miei viaggi e a Lui di 
riferire a significativi mo­
menti di fede.

L’ultima volta che lo vi­
di, uscendo da una riunio­
ne dell’Accademia Etru- 
sca, fu ancora Lui a cer­
carmi, come aveva già fat­
to durante la Resistenza e il 
passaggio del fronte, questa 
volta per domandarmi 
come stavo di salute, per 
dirmi che pensava spesso a 
me e che mi voleva bene.

Ora sono io che qualche 
volta lo cerco e lo ritrovo 
nel ricordo e nel rimpianto 
della sua umana solidarie­
tà.

Remo Ricci

Cortona 25 aprile 1989

Nel ricordo di un sacerdote
Pubblichiamo l’articolo 

scritto da un sacerdote in 
memoria di Mons. Fran­
ciolini. Abbiamo eviden­
ziato esclusivamente le 
parti salienti del pezzo la­
sciando ai lettori l’agio di 
leggere l’intero brano nel 
settimanale “La Voce di 
Cortona" (N d R .)

NEL RICORDO DI UN 
SACERDOTE 

Mons. Giuseppe Francio­
lini è tornato alla casa del 

Padre (16/4/1989).
Il “buon Pastore” è tor­

nato alla casa del Pastore 
Eterno la IV Domenica 
dopo Pasqua, quando la 
Liturgia della Chiesa cele­
bra la Giornata Mondiale 
delle vocazioni.

Il Suo cuore, che ha 
amato tutti come Gesù, ha 
cessato di battere alle ore 
15, proprio come quello 
del Salvatore del mondo. 
Aveva 98 anni.

Con la scelta del giorno 
e dell’ora Dio ha forse vo­
luto manifestre, a chi lo ha 
conosciuto, quanto sia sta­
ta ricca di meriti la Sua 
lunga e preziosa vita terre­
na.

Ha sempre creduto al­
l'amore infinito di Dio, da 
cui ha attinto la forza per 
donarsi senza risparmio al 
Suo gregge nel servizio 
D io c e sa n o  ed e x tra -  
Diocesano, che penso sia 
tra i più generosi e longevi 
della storia della Chiesa: 72 
anni di Sacerdozio e 57 di 
Episcopato.

Riassumere in breve la 
Sua Missione non è possi­
bile, perché gli eccezionali

meriti della Sua lunga esi­
stenza terrena li conosce 
sio Dio.

Una cosa è certa: tutto 
quello che ha realizzato 
con le opere visibili, e sono 
tante, è solo una minima 
parte del tesoro immenso 
che ha donato al cuore di 
coloro che hanno avuto la 
fortuna di avvicinarlo, an­
che per breve spazio di 
tempo.

Alla Sua partenza, tutti 
ci siamo resi conto della 
preziosità insosituibile del­
la sua presenza a Cortona. 
E partito da questa terra, 
veramente spogliato di tut­

to. Le parole pronunciate 
da Gesù sulla croce, sono 
state rivissute dall’ultimo 
Vescovo della nostra Dio­
cesi. La Sua immolazione è 
stata veramente totale.

"Quando sarò innalzato 
sulla croce, attrarrò tutti a 
Me!“

La salma, inumata nella 
Cattedrale, da dove ha in­
dirizzato ai Suoi amati figli, 
parole di salvezza, perdono 
e pace, sarà venerata da 
tutti perché: “pretiosa in 
cospectu Domini, more 
sanctorum Eius.“

Arrivederci in Paradiso, 
amatissimo Padre.

Vultima foto

Quando in un paese viene a mancare una vera personalità, 
come quella del Vescovo Franciolini, punto di riferimento non 
solo di una parte, ma di tutte le molteplici e variegate compo­
nenti sociali, economiche e politiche, di una comunità ricca e 
vivace come quella cortonese, il dolore e la commozione 
travalicano i confini della stessa cronaca per tradursi in una 
riflessione storica.
Riflessione che necessariamente coinvolge tutti i soggetti 
interessati a ridisegnare e a ricostruire la figura, l'opera ed il 
pensiero di colui che è venuto a mancare, onde riempire con i 
valori del suo spirito, della sua cultura, della sua progettualità 
intellettuale, lo spazio improvvisamente lasciato vuoto dalla 
morte corporale.
Di questa riflessione, inevitabilmente a mosaico ed a più voci, 
molte parti sono già venute fuori e trovano spazio anche in 
questo numero del giornale. Molte altre si aggiungeranno in 
avvenire.
Come modesto studioso di storia locale e come ex allievo di 
mons. Franciolini, ho già espresso la mia opinione nell’Etru- 
ria del novembre 1988.
Aggiungo qui soltanto, per documentazione della storia di 
Cortona, la riproduzione dell’ultima foto del nostro ultimo
Vescovo.
Risale agli ultimi giorni del luglio 1988, quando S.E. mons. 
Franciolini mi ricevette nel suo studio per un 'intervista fina­
lizzata a tracciare un profilo giornalistico del vescovo più 
anziano del mondo. Profilo uscito poi in autunno a cura 
dell’amico, giornalista di Famiglia Cristiana, A Iberto Bobbio, 
qui ritratto con me assieme a mons. Franciolini 
_____  Ivo Camerini

In questo numero abbiamo pubblicato numero­
se testimonianze cbe ricordano nelle varie cir­
costanze il Vescovo Franciolini.
Per ragioni di spazio non abÙamo potuto pub­
blicare tutto; contiamo di farlo almeno nel nu­
mero successivo. Il breve articolo dei ragazzi 
della scuola Elementare del Sodo troverà una 
doverosa collocazione nel numero 9.

Il SUO saluto airinizio delFanno
Sono anni lontani quelli 

che, oggi, riaffiorando alla 
memoria mi riconducono 
al V escovo G iuseppe 
Franciolini. Anni di scuo­
la, fiocchi rosa e grembia­
lini bianchi. Scrivevamo 
ancora, lo ricordo bene, 
con la penna a inchiostro 
intingendola quasi ad ogni 
parola nel calamaio inseri­
to nel banco di legno.

Un calamaio scuro, di 
terra cotta, uscito da quella 
piccola, antica e magica 
fornace dei cocciai corto- 
nesi, anche loro scomparsi 
da tempo.

11 Vescovo veniva spesso 
in quelle aule grandi e poco 
riscaldate dalla stufa a le­
gna: veniva soprattutto ad 
augurarci un buono studio 
all’inizio dell’anno scola­
stico e la visita aveva un 
suo com pim ento nella 
Messa solenne che Sua Ec­

cellenza celebrava in Cat­
tedrale per tutte le scolare­
sche: i ragazzi in grembiule 
nero e fiocco azzurro, le ra­
gazze in bianco e rosa.

Non so come facevano i 
mestri ed i professori di al­
lora, ma noi alunni stava­
mo intruppati ordinata- 
mente a file tre per tre ed 
eravamo capaci di resistere 
a due ore di funzione reli­
giosa con compita atten­
zione: era una prassi conso­
lidata che coincideva con i 
primi giorni d’ottobre an­
cora caldi dell’estate appe­
na sfiorita e pieni dei primi 
approcci di studio.

Mi ricordo benissimo 
quell’atmosfera che sapeva 
d’incenso e firi, mista all’i- 
nevilabile euforia di ritro­
varsi tra amici vecchi e 
nuovi magari in vista di un 
e.same che ci avrebbe pro­
mossi a “grandi”, cioè a li­

ceali.
Poi certe buone abitudi­

ni sfumarono, così come 
altre, diventammo davvero 
liceali e universitari. Poi 
anche dottori, e padri e 
madri di famiglia.

Oggi non so, lo confes­
so, se a inizio anno scola­
stico sia rimasta l’usanza di 
celebrare una Messa per le 
scolaresche: è così lontano 
il mondo della scuola dalla 
mia vita! Ma quel che è 
certo è che porto dentro di 
me il ricordo di quei riti

lontani e del nostro Vesco­
vo che ogni anno puntuale, 
con la sua voce impostata, 
scandiva lento parole di 
augurio.

”11 nostro Vescovo”: mi 
perdoni l’attuale, ma per 
tutti i cortonesi Mons. Giu­
seppe Franciolini, così le­
gato alla città e alla gente, 
così amato da tutti, è stato e 
resta il “nostro” Vescovo. 
L’ultimo.

Isabella Bietolini

LA SANITARIA
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Apertura centro di solidarietà 
Caritas “insieme"

CAMUCIA VISTA DAI CAMUCIESI

Si apre a Camucia, Piaz­
za Cristo Re, un centro di 
solidarietà.

È una iniziativa di vo­
lontariato che vuol fare 
maturare, accrescere lo spi­
rito di solidarietà appunto 
e di fratellanza die, do­
vrebbero sempre caratte­
rizzare il “VIVERE” di 
una società ricca di alti va­
lori morali.

Questo piccolo gruppo, 
che vuol diventare grande 
e vasto, non vuole certo so­
stituirsi agli enti preposti al­
l’assistenza, ma cercherà, 
per quanto possibile, di ve­
nire incontro a semplici 
esigenze di persone e fami­
glie particolarmente biso­
gnose del nostro paese. 
Camucia con i suoi seimila 
abitanti è un grosso centro 
ormai in continua espan­
sione; e se ad una prima 
“occhiata” alcune fascie 
sociali sembrano avviate 
ad una buona e tranquilla 
prosperità, altre vengono, 
per forza di cose, ignorate o 
meglio “meno salvaguar­
date”.

Fxco giustificato il no­
stro intervento, ecco dove 
sarà rivolta la nostra atten­
zione ed opera.

Cominceremo con il ri­
ciclaggio di ca.-te e stracci, 
con raccogliere alcuni ma­

teriali indumenti, coperte, 
vestiario usato e nuovo che 
non utiliziamo più per mol­
teplici cause o che non ab­
biamo avuto occasione di 
indossare.

Sarà nostro compito ac­
cogliere questo materiale; 
se sarà consegnato qui, alla 
direzione, ve ne saremo 
molto grati.

Porteremo la nostra at­
tiva presenza a chi desidera 
averla, contribuendo, spe­
riamo, a rendere meno tri­
ste qualche esistenza di­
menticata dalla società.

Ecco un primo appello 
ai cittadini tutti e in special 
modo a quelli che, capito 
lo spirito dell’iniziativa, 
vorranno rendersi utili.

La riuscita del tutto è 
ancora appesa al senso di 
generosità di tante persone 
giovani, adulti, anziani che 
vorranno darci una mano.

Il centro sarà aperto nei 
giorni:
MARTEDÌ dalle ore 16 al­
le ore 20
g i o v e d ì  dalle ore H alle 
ore 18
v e n e r d ì  dalle ore 18 al­
le ore 20

Si porgono sentiti rin­
graziamenti a tutti quanti si 
adopereranno per una per­
fetta riuscita dell’iniziativa.

Ivan Laudi

NON FIORI MA OPE­
RE DI BENE

I figli ROBERTO E 
SILVANO CECCAREL- 
LI hanno offerto alla Mise- 
ricorda di Camucia Calci­
naio, che sentitamente rin­
g raz ia , la som m a di 
L. 150.000, in memoria 
della madre GORI AMA­
BILE.

È stata presentata al 
segretario comunale di 
Cortona una richiesta 
di proposta di legge re­
gionale di iniziativa 
popolare per elevare 
da 30.000 a 150.000 
firme la richiesta per 
effettuare i referen­
dum. Chi è interessato 
può recarsi in comune.

di MORETTI ANTONELLA

CORSETTERIA - INTIMO DONNA - UOMO 
MODA MARE

PROFUMERIA - BIGIOTTERIA

ViaLauretana.99/101 -52042 CAMUCIA (Ar) - Tel (0575) 630100

V U O I  IL M A S S IM O  
D A L  T U O  R IS P A R M IO !!!

Rendim enti FISSI 
a partire dal 10.30%  NETTO  

garantiti da prim arie banche
Baracchi rag. Donato
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Intervista con Fing. Sergio Mancini
In questo numero del- 

l’Etruria per parlare di 
Camucia abbaimo avvici­
nato un personaggio che 
oltre ad essere libero pro­
fessionista è anche profes­
sore e presidente del Con­
siglio di Circolo di Camu­
cia, ci riferiamo all’Ing. 
Sergio Mancini, 42 anni 
sposato con due figli.

Da quante generazioni è 
camuciese?

Praticamente da due ge­
nerazioni, comunque i miei 
antenati sono vissuti sem­
pre nel cortonese.

.4 Ila luce della sua espe­
rienza come camuciese e 
come professionista quel 
gtudizio dà del suo paese?

Esprimersi in questo ti­
po di giudizi è sempre diffi­
cile; io a Camucia ci sono 
nato e vissuto e pur avendo 
avuto l’opportunità di la­
sciarla per motivi profes­
sionali ho sempre scelto di 
rimanere qui; a questo oae- 
se sono profondamente le­
gato qui ho le mie radici e 
quindi anche il mio giudi­
zio sarà sicuramente poco 
obbiettivo. Camucia è un 
paese dagli aspetti con- 
trad littori però è vivibile, 
ci si conosce tutti e c’è an­
cora la possibilità di uscire 
di casa e scambiare un salu­
to o una parola; per me 
questo è molto importante.

A l di là di elencazioni

Un giovane poeta
Presentiamo due poesie 

di Silvio Adrearii, diplo­
matosi a Castiglion Fioren­
tino all’istituto magistrale 
nel 1982 è un giovane che 
scrive già da qualche anno 
poesie.

Lavora come “Assisten­
te” al C.A.M. (Convitto ar­
tigiani minori), a Pietraia, 
dallo scorso anno, vive a 
Pergo.

II lavoro lo impegna 
molto, anche perché lo fa 
con molta passione e sensi­
bilità, po'ché, come dice lui 
stesso “ Si sente veramente 
portate verso i bambini, i 
giovani in genere”. Vero è 
che al C.A.M. vi è tutta 
un’altra cosa di una scuola.

All’occorrenza bisogna 
saper fare tutto e essere 
sempre “presenti” e dispo­
nibili, avere molto tatto, 
conquistarsi la simpatia e 
la fiducia di giovani più 
sfortunati e “diversi”.

Ecco perché il suo lavo­
ro Silvio lo chiama “Recu­
pero permanente”.

È un tipo simpatico, in­
cline al pessimismo; colle­
ziona fumetti, ama molto 
la musica e tutto lo sport in 
genere. Il tennis e il calcio 
hanno la preferenza, ma 
non disdegna la pesca e la

caccia. Anzi è un ottimo 
abbattitore di beccacce, ma 
è molto geloso delle sue 
escursioni, come del resto 
tutti i cacciatori.

In bocca al lupo quin­
di... e per la caccia... e per le 
poesie.

Ivan Landi

SOTTE INVERNALE 
Buia è la notte, il mondo silenzio­
so e lento
che ha fioco il canto, 
urta il vento
ferito àd gniaccio del manto.

Natura ogni mossa schiva 
/ugge per ombre il lamento 
assente dal bosco il brusio, morto 
il curioso frusciar 
deila riva -
dove culla aveva lo scuro rivo
che ora sulla tomba
canta il suo immutabile tormento.

Silvio Adreani

SETE DI SAPERE 
Spesso nasce in ogni uomo 
la sete di sapere ciò che si na­
sconde
io giovane curioso non sò mai 
domo
aguzzando lo sguardo, mi getto 
nel mio piccolo mondo 
a scartocciar con gli occhi 
le sue amorose fronde.

Silvio Adreani

E U R O  A  U T O
AUTOSALONE

ESPOSIZIONE USATO T.M. 
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che anche qui più volte so­
no state fatte vogliamo in­
dividuare quale è la cosa 
più bella e quella che meno 
le piace di Camucia?

L’aspetto sicuramente 
txisitivo è che, per lo svi­
luppo che ha avuto Camu­
cia, c’è stato un abbatti­
mento, prima che in altri 
paesi, degli steccati ideolo­
gici e di posizini preconcet­
te. Il paese essendo cresciu­
to in fretta soprattutto ad 
opera di artigiani, com­
mercianti, liberi professio­
nisti si è liberato dei vecchi 
dualismi e di obsoleti 
schemi.

Al di là dele opinioni 
personali, credo che sia nei 
momenti di maggior felici­
tà sia nelle situazioni diffi­
cili i Camuciesi abbaino 
sempre dimostrato di esse­
re cittadini attaccati al pro­
prio pa ese e orgogliosi del­
le proprie radici.

Per quanto riguarda l’a­
spetto negativo, penso tut­
to sommato di non dire 
nulla di nuovo; Camucia è 
un paese che ha avuto uno 
sviluppo recente, con una 
crescita edilizia ed urbani­
stica abbastanza confusa. 
Anche se come tecnico mi 
preme aggiungere che forse 
non poteva essere altri­
menti; questo paese è nato 
da un borgo agricolo, le ca­
se sono state costruite lun­
go le vecchie strade campe­
stri, strade strette e non di­
ritte, quindi avendo co­
struito prima una casa poi 
accanto un’altra e così via 
non si è potuto avere un 
pianooigmiiooiliuibanizzazioiie.
Quindi i problemi della 
circolazione e del traffico 
sono gravi anche se, al di là 
dell’impegno o meno degli 
Amministratori di atte­
nuarli, bisogna tener conto 
della natura orografica e 
topografica del nostro pae­
se.

Come professore ma so­
prattutto come presidente 
del Consiglio di Circolo di 
Camucia che cosa ha da 
dire?

La prima cosa che vorrei 
mettere in evidenza sempre 
per far notare questo svi­
luppo di Camucia è che 
questa direzione didattica 
ha il maggior numero di 
studenti e di insenganti ri­
spetto alle altre presenti nel 
nostro comune. Nella sede 
centrale della scuola Ele­
mentare di (Samucia, senza 
considerare le sezioni dis­
taccate, sono presenti un 
numero di alunni superiore 
a quello degli altri circoli, 
nel loro complesso. Sicu-’'̂

ramente ci sono dei pro­
blemi organizzativi vuoi 
per la grandezza del circolo 
e per la sua dislocazione, 
anche se l’esperienza e 
l’impegno fanno superare 
tali difficoltà. Inoltre qual­
che piccolo problema è da­
to (kl fatto che Camucia 
quest’anno non ha avuto 
un direttore titolare, co­
munque un grosso plauso 
va a chi ha diretto la scuola 
in questo periodo.

In colnclusione, se per 
un giorno fosse il Sindaco 
di Cortona che cosa fareb­
be per Camucia?

Questa è la domanda 
più difficile anche se fran­
camente me l’aspettavo; 
credo che il problema più 
grosso che abbiamo è l’at­
tuale volume di traffico che 
deve sopprtare la strada 
statale 71 con tutti i conse­
guenti problemi di circola­
zione nelle strade interne. 
La Domenica e nelle ore di 
punta dei girni feriali Ca­
mucia rischia la paralisi. II 
tentativo che si dovrebbe 
fare come sindaco e come 
amministrazione insieme 
agli altri comuni che sor­
gono intorno alla bretella 
della statale 71 è di propor­
re la nascita di un comitato 
per la costruzione di una 
strada a valle di questi pae­
si che ci colleghi diretta- 
mente ad Arezzo e alla su­
perstrada per Perugia. I pa­
esi come Camucia, Cast. 
F.no, Rigutino sarebbero 
sgravati di una enorme mo­
le di traffico.

Le do due definizioni di 
Camucia: "Camucia suc­
cube di Cortona", e "Ca­
mucia paese senza anima ". 
Il suo giudizio.

Queste definizioni un 
po’ negative sono una dis­
torsione malevola detta dai 
non Camuciesi, perché se è 
vero che nella storia dei 
tempi Camucia è stata nel­
l’ombra di Cortona, oggi 
vedo un paese con una 
propria operosità e con del­
le attività commerciali ben 
definite ed importanti per 
tutto il tessuto economico 
del comune.

Per quello che riguarda 
la Camucia paese senza 
anima, in riferimento a 
quanto ho appena detto, io 
vedo una Camucia viva 
con un anima propria dove 
nei momenti difficili tutti 
sanno rimboccarsi le ma­
niche per affrontare le va­
rie difficoltà. Speriamo che 
quest’anima si mantenga e 
si sviluppi sempre in questa 
linea di operosità e di one- 
stà

Fabrizio Mammoli
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NON DETURPIAMO L'AMBIENTE 1190 anni fa, in  q u esti g io r n i
Il problema dei contenitori richiede una maggiore 

attenzione da parte del Comune e dei cittadini
Da qualche tempo i cas­

sonetti, posti dal Comune 
in luoghi più o meno op­
portuni, traboccano di 
immondizie e vengono 
perciò circondati da pile di 
sacchetti rigonfi, di scatole 
e di ogni materiale di rifiu­
to. E ciò non perché i cas­
sonetti siano insufficienti al 
bisogno giornaliero della 
popolazione, ma perché 
negli ultimi tempi il servi­
zio dei netturbini (non 
sappiamo per quali motivi) 
si concede qualche vacan­
za.

Quando poi, come mo­
stra la foto, l’immondez- 
zaio si accoppia alia roulot­
te che mette in mostra per 
la vendita i generi alimen­
tari, il senso di ripugnanza 
aumenta.

Ora, poiché Terontola

scalo, lungo le sue strade 
mostra in genere un accu­
rato impegno dei suoi abi­
tanti a tener tutto in ordine 
e ad abbellire con veroni

fioriti, vasi, piante, giardi­
netti, sarebbe un vero pec­
cato che l’inconveniente 
lamentato diventasse un’a­
bitudine.

IL DOPOLAVORO FERROVIARIO
La nascita negli anni ’30 -  La parentesi della guerra - Le attuali attività

Il Dopolavoro ferrovia­
rio di Terontola, cui face­
vano capo anche i ferrovie­
ri di Camucia e Castiglione 
del Lago, nacque, come 
tutti i dopolavori italiani, 
negli anni ’30.

La sua sede venne strut­
turata nel grande capan­
none del deposito merci, 
lato Cortona della stazione 
ferroviaria, dove tutt’ora 
ha sede. V’era stato ricava­
to un locale adibito a bar 
ed un discreto salone subi­
to destinato a sala da ballo 
e cinematografica. Imme­
diatamente dopo vi fu 
strutturato un piccolo pal­
coscenico, quando tra 
l’ambiente dei giovani si 
formò una filodrammatica 
che operò per tutti gli anni 
’30 con grande successo, 
portando in scena decine di 
commedie, drammi e ope­
rette molto gradite alla po­
polazione. Vi furono anche 
o sp ita te  com pagnie e 
gruppi ricreativi estranei 
all’ambiente ferroviario.

La guerra interruppe la 
piacevole attività della fi­
lodrammatica e il Dopola­
voro subì i danni di tutto 
l’apparato ferroviaio sotto i 
bombardamenti angloa­
mericani. Si dovette ripa­
rare ai gravi danni e l’attivi­
tà dopolavoristica riprese 
nel 1949 sotto l’impulso 
del compianto ed indimen­
tic a b ile  ca p o s ta z io n e  
Amos Bernardini.

Il salone fu nuovamente 
attrezzato a cinema ed a sa­
la danzante con annesso

Bar e nuovamente inaugu- 
rao il 19 Marzo 1949.

Poi verso il 1952-53 l’at­
tività del dopolavoro ebbe 
una pausa di stanchezza, 
ma nell’estate del ’54, con 
il rinnovo del consiglio 
(Presidente Ferdinando 
Pieggi, Segretario Aristide 
Materazzi, cassiere Beppe 
Monteverdi) riprese il suo 
impegno di organizzazione 
dell’attività ricreative e cul­

turali che tutt’ora svolge.
Negli anni che seguiro­

no furono ampliati e mo­
dernizzati i locali, fu attrez­
zato un bocciodromo, suc­
cessivamente coperto e ne­
gli anni più vicini a noi le 
attività si moltiplicarono, 
tanto che si è giunti ad un 
vero e proprio programma 
annuale di manifestazioni 
cui partecipa molta gente 
della zona.

UNA LEZIONE DI ECOLOGIA
Un giovane studente d i Camucia ci invia 

questo articolo che pubblichiamo 
per ragioni d i spazio nella pagina d i Terontola

Qui a Camucia, io credo 
che non ci sia molto inqui­
namento perché è un paese 
piccolo e con poche indu­
strie. però andando di que­
sto passo aumenterà so­
stanzialmente perché ci so­
no molti commercianti di 
suini che non usano depu­
ratori, la gente in periferia 
brucia gomma e plastica. 
Non ci sono molti alberi e 
di conseguenza non può 
avvenire totalmente la fo­
tosintesi clorofilliana e 
perciò la maggior parte 
d’aria che noi respiriamo è 
composta da anidride car­
bonica. Durante il carneva­
le si vendevano le bombo­
lette spray, facendo finta di 
non sapere che contengono 
anidride solforosa e provo­
cano buchi nell’ozono. Il 
nostro comune si dichiara 
ecologico, però a quanto

sembra non lo è perché, 
mentre altrove ne era vieta­
ta la vendita, da noi il 
commercio avveniva libe­
ramente. Saranno forse 
ecologici i comuni che non 
fanno niente per migliorare 
la situazione ormai critica! 
A Camucia non ci sono 
neanche spazi verdi dove 
giocare, ci dobbiamo ac­
contentare dell’asfalto fa­
cendo finta che sia fatto di 
erba.

Alessandro Chiarabolii

/  Francesi a Cortona - L’albero della libertà - Dalla 
campagna i segni della rivolta - 1 cortonesi insorgono

La Rivoluzione francese con tutto il suo bagaglio di 
bene e di male, a 200 anni di distanza sta passando sotto 
un 'attenta revisione degli storici del nostro tempo. Una 
vera e propria operazione di autopsia sostenuta ed 
illuminata dall'esperienza di due secoli, che ha fatto 
ripensare e ricredere su tanti giudizi sbocciati in mo­
menti tragicamente emotivi e sostenuti da stati d'animo 
influenzati da prò vocazioni, da sdegno furioso e da odio 
bestiale.

Ci sembra quindi opportuno rievocare un fatto stori­
co avvenuto nella nsotra zona e che è stato sempre 
classificato come e soltanto espressione di vieto conser­
vatorismo ancorato alle classi abbienti ed alla religione, 
ma che, considerando i sistemi di “liberazione" usati 
anche dagli eserciti napoleonici in mezza Europa ed in 
Italia, ci sembra tempo di classificarlo come fatto di 
inevitabile resistenza o più semplicemente di difesa 
della propria persona, dei propri averi e di molti valori 
morali

S i tratta della rivolta di Cortona contro i Francesi 
che ebbe come campo di Battaglia anche Terontola.

I Francesi erano giunti a 
Cortona esattamente l’8 
aprile 1799.

Avevano preso possesso 
della città costituendovi un 
Commissario repubblica­
no e lasciandovi un’esigua 
guarnigione di una quindi­
cina di uomini al comando 
di Jacobay.

II 12 aprile era giunto il 
Commissario imperiale 
Mathieu a battezzare la 
nuova repubblica ed il 21 
era tutto pronto per lo 
svolgimento della cerimo­
nia più significativa: l'in­
nalzamento dell’albero del­
la libertà.

Cortona era divisa in 
“briganti e giacobini”: i 
primi fautori della religio­
ne, del Papa, dell’Impero, 
gli altri, in netta minoran­
za, sostenitori dei Francesi 
e dispregiatori del senti­
mento religi so.

Fin dal primo apparire 
dei transalpini non c’erano 
stati segni di eccessiva sim­
patia per i nuovi arrivati, 
tanto che lo stesso Jacobay 
se n’era forse accorto e cer­
cava di non urtare troppo 
la suscettibilità dei corto­
nesi per non crearsi grane.

Non ebbe grande ascen­
dente psicologico la mes­
sinscena umanitaria all’al­
bero della libertà che al­
lungava la sua ombra sul 
mediocvale palazzo del 
Comune. La gente sapeva

che l’elemosina distribuita 
ai poveri all’insegna del 
cappello frigio era stata at­
tinta alle casse della comu­
nità cortonese e la gentilez­
za dello stesso Jacobay non 
convinceva.

La creazione di una 
“guardia nazionale” capi­
tanata da Giuseppe Tom- 
masi e da Antonio Manci­
ni, suo aiutante maggiore, 
con 150 uomini chiamati 
anche dalla campagna fu, 
forse, un involontario inco­
raggiamento alla rivolta 
che covava fra le mura del­
la città e attorno ai “sagra­
ti” della Valdichiana. I 
primi decisi segni si ebbero 
la sera del 5 maggio. Dopo 
che gli squilli dell’Ave Ma­
ria si erano rincorsi di pieve 
in pieve da Terontola a 
Camucia, da Farneta, alla 
Fratta e a Cegliolo, ecco 
accendersi qua e là, sulle

colline e sulla valle i falò 
delle sengalazioni ai quali 
si radunavano i contadini 
inneggiando alla Madon­
na, al Granduca e all’Impe­
ratore d’Austria.

Jacobay e la sua guarni­
gione non dormirono son­
ni tranquilli quella notte. E 
al mattino del 6, dopo che 
un espresso da Arezzo ave­
va recato propositi di 
unione, promesse ed inco­
raggiamenti, ecco che i cor­
tonesi cominciarono a tu­
multuare, mentre dalle 
porte della città irrompono 
i contadini al grido di “Vi­
va Maria”. La confusione 
fu enorme. L’esecrato al 
nero della libertà crepitava 
salendo nel cielo lattigino­
so in volute di fumo, men­
tre Jacobay ed i suoi veni­
vano ... assicurati dietro le 
sbarre della prigione.

Dopo la baraonda del 
mattino, dopo lo stato im­
provviso di anarchia, nel 
pomeriggio dello stesso 6 
maggio i cortonesi della 
città e delle campagne si 
riunivano in un fervore fa­
natico. Sulle navate del 
duomo, gremito all’invero­
simile, sale la melodia del 
“Te Deum”, dopo di che 
una lunga processione si 
snoda super l’erta che con­
duce a Santa Margherita e 
tra la folla ondeggia perfi­
no la statua del Granduca 
Pietro Leopoldo.

Passano soltanto tre 
giorni, durante i quali Cor­
tona cerca di dimenticare il 
dominio francese e s’illude 
nell’euforia della libera­
zione. Ma a Perugia il Co­
mando francese non s’ar­
rende.... (continua)
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Amici della Musica

Concerto 
a Palazzo 

Casali
Un programma di 
sole composizioni 

del maestro 
Clemente Terni

Il 16 aprile, nella Sala 
Medicea di Palazzo Casali, 
organizzato dagli Amici 
della Musica e dalla Acca­
demia Etrusca, si è tenuto 
un concerto di musica clas­
sica. Il programma è stato 
vario e raffinato. Al piano­
forte era il maestro Cle­
mente Terni, docente al­
l’Università di Firenze e 
noto compositore, che ha 
eseguito nella prima parte i 
suoi Preludi del 1956, Le 
Danze del 1957 e temi per 
solo pianoforte del 1986 e 
87. Applausi di consenso 
hanno segnato la conclu­
sione. Nella seconda parte 
la soprano Licia Luman- 
chi, pregiata interprete di 
musiche rinascimentali e 
docente al Conservatorio 
Cherubini di Firenze, ha 
cantato, con l’accompa­
gnamento dello stesso Ter­
ni, dolcissime liriche nella 
lingua originale: spagnolo 
e giapponese. Quindi una 
sp lendida canzone in 
omaggio al celebre pittore 
Julio de Pablo e delicatis­
simi versetti dal Cantico 
dei Cantici.

1 soci ed il pubblico 
hanno lungamente festeg­
giato i due esecutori, nono­
stante la morte del Vesco­
vo (avvenuta tre ore pri­
ma) avesse provocato in 
tutti un senso di malinco­
nia, forse accentuato dalla 
finezza del Maestro, che ha 
dedicato l’intero concerto 
alla memoria di Francioli­
ni stimato come persona 
eccezionale.

L’incontro musicale è 
stato il primo di una serie 
che continuerà per opera 
della collaborazione fra 
l’associazione amici della 
Musica e l’Accademia  
Etrusca, soddisfacendo co­
sì ad una richiesta ripetuta 
dei soci residenti.

NELLA SALA CONSILIARE DEL COMUNE

Volontariato: inaugurati i corsi AVO
Nella Sala Consiliare, 

cortesemente concessa dal­
l’Amministrazione comu­
nale, si è inaugurato uni­
tamente al 3“ corso di for­
mazione per i nuovi adepti. 
La presidente, Lindall Pas­
serini, illustrando finalità e 
metLxli della associazione, 
ha messo in evidenza come 
l’attività dei volontari non 
sostituisca mai il personale 
sanitario, ma gli si offra 
come aiuto morale soprat­
tutto ascoltando i malati e 
confortandoli. Nessun 
iscritto indaga mai sulle

collaborazione tra gli Enti 
Cortonesi, l’assessore Car­
lo Salvicchi si è dichiarato 
soddisfatto di questo spiri­
to di socialità che ha supe­
rato le barriere ideologiche 
e consentito un migliore 
sviluppo di questo tipo di 
volontariato, risultando 
ben accetto da tutto il per- 
.sonale ospedaliero. Quindi 
è prevalsa, per la nostra 
fortuna, la solidarietà ed il 
presidente dell’USL Remo 
Rossi ha detto che una so­
cietà è civile se l’apertura e 
la comprensione superano

malattie dei ricoverati né 
dà consigli terapeutici. E 
solo un essere umano che 
condivide la sofferenza di 
altri esseri umani. Poiché 
l’A.V.O. è riconosciuta 
giuridicamente, i soci du­
rante il servizio in ospedale 
sono assicurati e vi entrano 
dopo un corso di forma­
zione e tre mesi di tironicio.

Rilevando la proficua

gli egoismi individuali, 
come nella nostra comuni­
tà sta avvenendo. Ha augu­
rato che il il nuovo ospeda­
le, progettato a misura 
d’uomo con spazi terapeu­
tici e spazi di vita, sia aper­
to alla migliore realizza­
zione de volontariato. Ha 
ringraziato molto i presenti 
ed insieme a lui lo ha fatto 
il dottor Mollaioli a nome

di tutti gli ospedalieri, che 
apprezzano e desiderano 
l’opera dei volontari, por­
tatori di serenità, assiduità, 
affettività sorridente e gen­
tilissima. Ha concluso 
Maia Bovoli, fondatrice 
dell’A.V.O. di Viareggio. 
Con una contagiosa carica 
di entusiasmo la signora ha 
ricordato come questo la­
voro gratuito non sia un 
mezzo di evasione dal pro­
prio ambiente né un modo 
di ft.re nuove conoscenze, 
ma un atto di amore verso i 
sofferenti. La gratuità è la 
forza dei volontari: “Vengo 
da te per niente, perché sei

un fratello ammalato e ti 
voglio bene”. Chi agisce 
così contribuisce allo svi­
luppo dell’umanità.

Per informazioni rivolgersi 
ai numeri 62079/604572 
o alla sede A.V.O. in Via 
Dardano.

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Sulle barriere architettoniche 
provvedimenti economali

Finalmente qualcosa si 
sta muovendo in favore dei 
portatori di handicap. Con 
la Legge 13 del 9 Gennaio 
1989 e la successiva inte­
grazione Legge 62 del 27 
Febbraio 1989, il governo 
ha autorizzato i finanzia­
menti alle regioni, che a lo­
ro volta li assegneranno ai 
comuni per i progetti de­
stinati a realizzare opere in 
edifici esistenti, sia pubblici 
che privati, per il supera­
mento e l’eliminazione del­
le barriere architettoniche.

I  progetti della valorizzazione della M ontagna si 
infrangono d i fron te  a fo to  d i questo tipo. Se è vero 
che l ’A m m inistrazione com unale deve provvedere 
con p iù  regolarità a vuotare i bidoni, è altrettanto  
vero .che la gente sia notevolmente p iù  civile.

Quindi anche nel nostro 
comune i cittadini interes­
sati, oppure istituti residen­
ziali preposti all’assistenza 
ai portatori di handicap, 
potranno entro la fine di 
Luglio, presentare la do­
manda air.Amministrazio- 
ne Comunale per la con­
cessione dei contributi a 
fondo perduto, previsti dal­
le Leggi n. 13 e 62.

È importante sottolinea­
re la nuova sensibilità che 
via via è venuta crescendo 
in Italia, rispetto ai pro­
blemi dei disabili e degli 
handicappati, spesso di­
menticati e abbandonati a 
loro stessi, lasciandone tut­
to il peso dell’assistenza a

carico dei propri parenti. 
Spesso per pigrizia e man­
canza di volontà non ven­
gono presi o previsti quegli 
accorgimenti tecnici ed ar­
chitettonici che impedi­
scono una normale vita ai 
portatori di handicap.

In molti casi con pochi 
milioni di lire si possono 
ottenere grandi risultati, 
elimando ostacoli dai mar­
ciapiedi, dalle strade, agli 
scalini d’ingresso di uffici 
pubblici e privati e così via. 
Vorrei ricordare il grande 
impegno profuso per la ri­
soluzione di questi pro­
blemi dal parlamentare so­
cialista Franco Piro, al can­
tautore Pierangelo Bertoli 
che ha partecipato alla rea­
lizzazione di uno spot pub­
blicitario per Pubblicità 
Progresso, gratuitamente, e 
le varie associazioni di por­
tatori di handicap. ,,

Anche nel comune di 
Cortona mi è sembrato di 
avvertire una sensibilità 
nuova al problema, pochi 
mesi or sono presentai in 
consiglio comunale una 
mozione su questi proble­
mi che trovò unanime con­
senso e devo dire che vi 
sono stati già alcuni risulta­

ti, per esempio la nuova pi­
scina comunale di Camu­
cia e le nuove Poste di Ca­
mucia e Terontola, sono 
prive di barriere architet­
toniche e provviste di sci­
voli che garantiscono il fa­
cile accesso non soltanto 
agli handicappati, ma agli 
anziani, ed anche alle ma­
dri con le carrozzine per 
bambini. Insomma un se­
gno di progresso e civiltà 
che deve essere rimarcato, 
anche se ancora deve esse­
re fatto molto, perché gli 
ostacoli da rimuovere sono 
tanti. Occorre in modo ur­
gente arrivare alla sistema­
zione dei marciapiedi di 
Camucia, porre la segnale­
tica verticale in modo da 
non rappresentare un peri­
colo per i ciechi e la dota­
zione al semaforo del se­
gnale acustico per avvisare 
ciechi ed anziani distratti 
che è il momento di passo 
pedonale. Per quanto ri­
guarda gli uffici comunali e 
della USL24, dove è possi­
bile dovremo trovare il si­
stema di poter realizzare 
degli ascensori, oppure fare 
in modo di spostare gli uf­
fici di interesse pubblico, 
come quelli demografici e 
sanitari, ai piani terra.

S. MARGHERITA s.a.s. CORTONA - Via Nazionale. 12 - Tel. 62150
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SUL DUEMILA INCOMBE L'INCOGNITA CLIMA

CO N  IL  SU O  IN TER V EN TO  L ’U O M O  
M INACCIA I M ILLEN A R I EQ U ILIB R I

Per secoli l’uomo ha as­
sistito a variazioni climati­
che che hanno contribuito 
alla grandezza e alla deca­
denza di culture, società, 
nazioni; e a sua volta, come 
tutti i viventi, ha influito sul 
suolo e l’ambiente e, di 
conseguenza, anche sul 
clima.

Oggi, il pericolo che 
le attività umane possano 
portare a veri disastri da 
una parte, e le possibilità 
dall’altra di trovare mezzi 
capaci di influenzare in 
maniera positiva il clima 
per la valorizzazione o il 
recupero di vaste zone del 
pianeta, hanno indotto 
l’O.M.M. (Organizzazione 
Meteorologica Mondiale) 
a varare un vasto pro­
gramma di ricerche su sca­
la mondiale teso ad appro­
fondire tutte quelle congi- 
zioni di base ecessarìe alla 
piena comprensione del 
fenomeno “clima” e quindi 
ad un programma di previ­
sione, difesa ed utilizzazio­
ne. A stimolare l’interesse 
hanno contribuito una se­
rie di disastri meteorologici 
avvenuti dopo un lungo 
periodo in cui il clima si è 
mostrato particolarmente 
favorevole. È quindi certo 
che i disastri susseguitisi 
negli ultimi 20 anni (la sic­
cità negli U.S.A. dal 1961 
al 1966, i 5 anni di siccità e 
la fame nel Sahel, l’appari­
zione della corrente marina 
E1 Nino al largo del Perù 
con conseguenze gravissi­
me per la pescosità nel 
1972, le gelate che distrus­
sero nel 1975 le piantagio­
ni di caHiè del Brasile, la 
crudele e asciutta estate del 
1976 in Europa, le famose 
gelate del 1985 in gran par­
te dell’Italia) hanno con­
tribuito a concentrare oggi 
l’attenzione sul clima. È da 
pensare in maniera non ot­
timistica agli effetti che gli

interventi umani provoca­
no sul clima. Certamente 
l’industria e l’agricoltura 
modificano i processi ra­
dioattivi dell’atmosfera e 
forse anche la circolazione 
delle masse d’aria. Secon­
do il sovietico E. K. Fedo- 
rov, la trasformazione delle 
terre emerse (la distruzione 
delle foreste, coltivazione 
delle steppe delle grandi

più forti e meno rilevanti le 
variazioni di temperatura. 
Bisogna comunque dire 
che il fenomeno tanto te­
muto, sulle cui conseguen­
ze pratiche gli esperti sono 
tutti concordi, è l’effetto 
serra. Vediamo di che cosa 
si tratta: come il vetro di 
una serra, l’anidride car­
bonica lascia passare i rag­
gi solari diretti verso la su-

pianure, costruzione di la­
ghi artificiali, le smisurate 
distese di cemento delle 
grandi città), nel modifica­
re la rugosità del suolo, in­
incidono sull’albedo, vale a 
dire sul potere riflettente 
della terra e conseguente­
mente cambiano il bilancio 
energetico e la struttura lo­
cale della circolazione at­
mosferica. Si può dire che 
andando in crisi il bilancio 
termico si siano prodotte 
innovazioni climatiche: 
nelle zone urbane le tem­
perature sono più elevate e 
vicino ai grandi bacini arti- 
ciaii i venti sono diventati

50™  D I M A T R IM O N IO
A Mazzarrà S. Andrea 

(Messina) vivono attual­
mente i genitori del nostro 
redattore prof Francesco 
Navarra.

Il 20 maggio prossimo 
ricorrerà il cinquantesimo 
anniversario di matrimo­
nio fra il signor Sebastiano 
e la gentile signora Dome­
nica. I redattori ed il perso­
nale tutto de “L’Etruria”, 
unitamente al figlio, invia­
no auguri fervidi di altri 
lunghi anni di salute e sere­
nità.

perficie terrestre, ma trat­
tiene parte delle radiazioni 
infrarosse, e quindi calori­
fiche, che la terra rimette; 
l’irraggiamento termico 
verso lo spazio viene perciò 
rallentato da questo filtro 
che fascia il nostro globo. Il 
tasso di anidride carbonica 
ha subito un aumento dello 
0,6% e se questo tasso ve­
nisse ad aumentare al ritmo 
attuale si assisterebbe ad un 
aumento della temperatura 
media di circa 2“C., con 
differenze notevoli tra re­
gione e regione ed anche di 
5° C. nelle regioni polari 
con conseguente fusione 
dei ghiacci e aumento del 
livello del mare, come si 
può vedere la lista degli in­
terventi cosidetti di “dis­
turbo” è purtroppo lungo. 
Vengono ricordati i com­
posti dell’azoto liberati dai 
concimi chimici che mi­
nacciano l’equilibrio foto­
chimico dell’ozono nel­
l’atmosfera, gli ossidi di

azoto emessi dagli aerei 
supersonici e i clorofluo- 
rometani usati negli aero­
sol e nei sistemi di refrige­
razione che concorrono a 
minacciare la fascia strato- 
sferica di ozono, filtro sola­
re indispensabile per la vita 
di tutti gli abitanti del no­
stro pianeta. Nonostante le 
continue minacce l’uomo, 
secondo studi avviati, in 
questi ultimi tempi ha ac­
quisito le conoscenze ne­
cessarie ad uno sfruttamen­
to intensivo di quella che 
molti esperti considerano 
una risorsa capace di 
aumentare la produttività 
di vaste terre. In effetti mol­
te cose sono state già fatte: 
fasce frangivento arboree a 
protezione di colture deli­
cate, sistemi di circolazione 
e riscaldamento dell’aria 
nella lotta contro il gelo e 
quindi contro la brina, la 
lotta contro la grandine 
tramite razzi in grado di 
diffondere all’interno della 
nube grandigena sostanze 
nucleanti, la semina artifi­
caie delle nubi con ioduro 
d’argento allo scopo di ac- 
cellerare la caduta della 
pioggia. Non è da esclude­
re comunque che tutti gli 
interventi piossano rivelarsi 
armi a doppio taglio ed è 
difficile valutarne le conse­
guenze in maniera preven­
tiva. Se si pensa alla semina 
delle nubi non si sa quali 
garanzie di sicurezza diano 
le sostanze usate a lungo 
termine.

Non si sa nemmeno se lo 
scarico preventivo delle 
nubi renderà più fertile una 
determinata area a danno 
di un’altra. Infatti per non 
far torto a nessuno una 
convenzione fra U.S.A. e 
Canada impedisce la semi­
na in una fascia atmosferi­
ca larga 325 Km. dalla li­
nea di confine comune. La 
minaccia di una “guerra 
climatica” fra potenze non 
fa che incentivare l’elabo­
razione di una strategia 
comune del clima che gli 
esperti dell’O.M.M. preve­
dono indispensabile nel 
duemila per il benessere (o 
la sopravvivenza) della vita 
nel nostro pianeta.

Francesco Navarra

“Dal Produttore 
al Cansumatore”

I NOSTRI PUNTI VENDITA SONDA: 
~  CORTONA - CAMUCIA - TERONTOLA 

TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO
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che cos’è 
dove cresce 
a cosa serve

Il frassino, la specie più 
alta che cresce nel nostro 
clima, è il più bello: ha 
tronco slanciato, corteccia 
cinerina, rami gracili e fo­
gliame leggero. Le foglie 
sono composte da un nu­
mero dispari di foglioline 
che compaiono tardiva­
mente, dojx) i fiori, i quali 
si trovano riuniti in piccole 
pannocchie. Nei tempi an­
tichi, si credeva che il legno 
grattugiato, posto su una 
morsicatura di serpente, 
potesse salvare dall’avve- 
lenamento.

Il legname resistente e 
flessibile serviva a fabbri­
care gli sci dei pionieri di 
questo sport. Attualmente 
trova impiego in ebaniste­
ria e lavori di tornitura. 
Cresce dal mare alla regio­
ne montana di tutta Italia 
nei boschi freschi e nei luo-

F R A SSIN O
(Fraxinus excelsior)

ghi umidi fino a 1.400 m. 
di altitudine; è spesso colti­
vato soprattutto come tu­
tore delle vigne. Costituen­
ti principali di questa pian­
ta sono: glucosidi, fraxosi- 
de e tannini (corteccia), 
flavonoidi, m annitolo, 
cumarine (foglie). La parte 
del frassino più conosciuta 
e usata nella medicina po­
polare e ufficiale è costitui­
ta dalle foglie. Queste han­
no proprietà diuretiche, 
sudorifere e regolatrici del­
l’intestino; è accertata l’uti­
lità come coadiuvante nel­
la cura della gotta, del 
reumatismo articolare acu­
to, dell’artrite e dei calcoli 
renali. L’azione lassativa è 
blanda e sicura. La dose 
consigliata è riportata sulla 
confezione reperibile fa­
cilmente in commercio.

Francesco Navarra

C U LLA
Nel nido dei giovani co­

niugi Dott. Roberto Cotti- 
ni e Dott. Marina Grazzini 
è sbocciata di recente una 
tenera vita. Il suo nome 
Francesco, che significa 
grande gioia per le due fa­
miglie Codini e Grazzini 
dove, oltre i due genitori, 
sono stati ... promossi ben

quattro n,qqni: i signori 
Lanciotto e Margherita 
Grazzini e Renato e Mar­
gherita Codini.

La comunità di Teronto- 
la si associa al momento di 
intensa felicità delle fami­
glie ed augura per il piccolo 
Francesco orizzonti sereni 
e tranquilli.

LA C O O PE R A T IV A  EDILIZIA Q U A T T R O  VALLI
Avendo ottenuto un’area edifìcabile dal Comune di Cortona nel 
PEEP di Camucia

REALIZZA
N. 12 alloggi da n. 4 e n. 5 vani assistiti da Mutuo Fondiario 
Agevolato
Per informazioni ed iscrizioni; te!. 62275 orario ufficio - 489878

ItaiuVmliiK
**SicìùÌm

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

C A N TIN A  
SOCIALE 

di C O R TO N A

Stabilimento di Camucia 
Tel. 0575/603483

Orarlo di vendita: 
8/13 - 15/18 
Sabato 8/12

L'ultima assemblea dei soci ha messo in rilievo come la "Popolare" Cortonese sia un vero polmone sano dell’economia locale

BPC: una banca ben radicata nel proprio territorio
Presso la Sala Sant’Ago­

stino, in Cortona, si è svol­
ta, domenica 23 aprile, 
l’A.s.semblea annuale dei 
soci - azionisti della BPC, 
che ha approvato il bilan­
cio dell’esercizio 1988, la 
relazione illustrativa tenuta 
dal presidente, dott. Paolo 
Mancini-Griffoli, ed ha ri­
e le tto , nel C onsig lio  
d’Amministrazione, i con­
siglieri uscenti: Boninsegni 
Icaro e Malfetti Alfiere.

Al termine dei lavori si è 
tenuta, altresì, una As.sem- 
blea straordinaria dei soci 
che ha approvato il nuovo 
Statuto della B.P.C.

I risultali ottenuti; la fi­
ducia unanime riscossa dal 
p re s id e n te  M a n c in i-  
Griffoli e dall’intera opera 
svolta dall’attuale Consi­
glio d’amministrazione; gli 
ammodernamenti struttu­
rali nei servizi offerti alla 
clientela attraverso un la­
voro completamente in­
formatizzato e realizzato 
con alti livelli di efficienza 
che mettono la nostra ban­
ca cortonese alla pari con i 
migliori istituti Nazionali 
di credito; la volontà di 
proseguire, anche nel futu­
ro, attraverso competenze 
e specializzazioni che con­
solidino sempre più l’attua- 
ie ruolo di una Panca- 
polmone sano dell’econo- 
mit locale: sono :.tati que­
sti, in sintesi essenziale, gh 
elementi di una politica 
d’indirizzo dello sviluppo 
economico messo in essere 
da una banca ben inserita 
nel contesto economico - 
finanziario delle popolari 
italiane e oggi “al centro” 
del territorio cortonese. 
Una banca che (cosciente 
della validità, anche da­
vanti alle non indifferenti 
sfide del 1992, che il picco­
lo rimane bello, se serio ed 
aperto a forme consortili di 
collaborazione reciproca 
che aiutino a gestire e risol­
vere i problemi del cam­
biamento) ha confermato a 
quanti speravano il contra­
rio di non essere predispo­
sta a farsi fagocitare in fu­
sioni promosse dai soliti 
pesci grossi stranamente in­
teressati ad offrire prote­
zioni non richiese per nuo­
vi sviluppi, da altri decisi e 
programmati, ma soprat­
tutto troppo intenti a dire 
di non voler mangiare nes­
suno, perché improvvisa­
mente convertiti alla moda 
vegetariana.

Per meglio illustrare il 
significato del rapporto che 
la banca ha con il territorio 
cortonese, un rapporto an­
tico e vitale che si è mante­
nuto attuale e moderno nel 
corso di ben 108 anni di

storia, ho rivolto qualche 
breve domanda al prof. 
Evaristo Baracchi, consi­
gliere d’Amministrazione, 
e al Cav. Massimo Canne­
ti, direttore generale della 
popolare di Cortona. Le 
loro risposte indicano con 
chiarezza che il rapporto 
BPC - territorio si è conso­
lidato nel tempo ed anzi 
produce, oggi, nuovi risul­
tati nell’intreccio amalga- 
mente dei tempi nuovi che 
avanzano: in particolare 
nell’operosità economica 
di ogni giorno, come sotto- 
linea Canneti, e nel mece­
natismo svolto a favore 
della promozione della cul­
tura locale e nazionale, 
come documenta Barac­
chi.

Consigliere Baracchi, 
lei è una persona che, nel- 
rOrgano di gestione della 
banca, ha seguito con 
competenza e particolare 
passione le iniziative 
svolte dalla BPC per la 
promozione della cultura 
locale e nazionale: può ri­
assumerci le attività pro­
mosse in questi ultimi an­
ni?

La Popolare di Cortona 
ha una lunga e prestigiosa 
storia nel campo del mece­
natismo culturale. La no­
stra attività risale allo stes­
so fondatore delle banca: il 
deputato cortonese Giro­
lamo Mancini, che fu  egli 
stesso uomo di notevole 
cultura e Lucumone della 
nostra A ccademia Etrusca 
Ma non voglio qui riassu­
mere tutte le numerose e 
molteplici iniziative pro­
mosse dalla BPC. Mi limito 
soltanto ad elencare i titoli 
dei principali libri promos­
si da noi in quest’ultimo de­
cennio: nel 1980, Cortona: 
piazze, strade, vicoli, ru­
ghe e località extraurba­
ne, di Guerriera Guerrie­
ri,- nel 1982 la riedizione 
anastatica dell’importante 
volume scritto, nel 1922, 
dal Girolamo Mancini, 
Contributo dei cortonesi 
alla cultura italiana; sem­
pre nel 1982, il volume illu­
strato, sul centenario della 
Banca intitolato: Banca 
Popolare di Cortona: 
1881-1981; ne/ 1986, nel 
1987 e nel 1988, i tre vo­
lumi in grande formato: 
Cortona nelle pagine di 
grandi viaggiatori stra­
nieri, di Antonio Brilli; I 
contadini e il Vescovo, di 
Ivo Camerini; Pane olio e 
sale, di Bianca Roghi e 
Maria Luisa Valeri. Tutti 
e tre questi libri, vere stren­
ne di lusso, hanno ottenuto 
un indiscutibile e lusin­
ghiero successo editoriale

nazioruile confermando la 
validità della nostra pro­
mozione culturale.

E gli impegni tradizio­
nali verso la cultura più 
popolare hanno avuto 
qualche limitazione a 
causa di questa promo­
zione qualificata e di sicu­
ro prestigio?

No. Questa nostra pro­
mozione non ci ha visto 
trascurare gli impegni tra­
dizionali di ogni anno del 
Calendario popolare del­
le fiere e mercati, una vera 
e propria guida per la so­
cietà agricola e commer­
ciale del nostro territorio, e 
/'Agenda scuola, curata 
dal prof. Nicola Caldarone.

Altre iniziative?
È da sengalare, inoltre, 

l ’importante promozione 
svolta nella prestigiosa ri­
vista illustrata Viaggio in 
Italia, un trimestrale inter­
nazionale di turismo, cultu­
ra e letteratura italiana, 
che, nel numero 20 del 
1988, ha pubblicato l’arti­
colo del critico d ’arte, pro­
fessor Piero Pacini su 
Adriano Zabardelli, al­
lievo e seguace di Pietro 
da Cortona.

Si tratta della anticipa­
zione di uno studio per ri­
scoprire e valorizzare le 
opere p i toriche del 1600 e 
del 1700 di autori cortonesi 
e cortoneschi, che la BPC 
stà sponsorizzando anche 
nelle opere di restauro.

È vero che avete in 
cantiere un nuovo libro 
per il 1989?

S i S ’intitola: Immangi- 
ni di Cortona. Guida 
storica-turistica e ne è
autore il professor Angelo 
Mons. TafL

Direttore Canneti, qui 
a lato vengono pubblicate 
le cifre dei bilancio 1988 
della banca: può darci 
una lettura essenziale del­
l’attività della BPC?

Il 1988 è stato per la 
BPC una anno particolar­
mente intenso per iniziati­
ve, rinnovamenti e conven­
zioni diverse inerenti l ’al­
largamento e lo sviluppo 
della nostra attività e la 
messa a disposizione della 
numerosa clientela di nuo­
vi servizi informatizzati La 

fiducia riscossa è stala 
grande. Infatti i Depositi 
fiduciari hanno .sfondato il 
tetto dei 71 miliardi e la 
stessa raccolta indiretta è 
stata segnala da un record 
con più 55,61%.

/  nostri clienti hanno 
trovalo alla BPC molta at­
tenzione al credito al con­

sumo, nell’ambito della 
crescita dei servizi finan­
ziari rivolti alle persone.

Abbiamo stipulato, inol­
tre, speciali convenzioni 
volte allo sviluppo di finan­
ziamenti particolarmente 
agevolati e nuovi servizi di 
attività di credito con: Ca­
mera di Commercio, Ar- 
tigianfìdi, Federfidi, Con­
sorzio regionale fra Co­
operative di garanzia del­
la Toscana.

Un particolare accordo 
lo abbiamo poi realizzato 
con l’Istituto Federale di 
Credito Agrario per ia 
Toscana per l ’appoggio 
presso di noi di ogni tipo di 
operazione di credilo agra­
rio a favore di agricoltori. 
In favore dei pensionati 
abbiamo sviluppalo il ser­
vizio conto pensione con 
concrete facilitazioni e che 
ha riscosso già un buon 
successo.

P'jò richiamarci qual­
che indicazione generale 
dell’azione quotidiana 
nell’economia locale, sia 
per l’oggi sia per il doma­
ni?

1 risultati del nostro 
esercizio finanziario 1988 
parlano chiaro per quanto 
attiene l ’azione quotidiana 
che la BPC oggi svolge nel­
l ’economia locale e che an­
cora nel domani continue­
rà a svolgere. L  ’utile netto 
è, infatti, nel 1988 del più 
11,72%.

Siamo una voce, seria e 
positiva, dell’attività eco­
nomica del nostro territo-

IIprof. Evaristo Baracchi, del Consiglio di Amministrazioru della BPC, 
mentre interviene nel corso di una recente manifestazione pubblica. 
Assiste, qui in primo piano, il Cav. Massimo Canneti, Direttore Genera­
le della BPC.

rio: ce lo conferma il dato 
stesso del poderoso soste­
gno che la nostra popolare 
dà a//'economia locale 
con ben 35 miliardi di f i ­
nanziamenti diretti, oltre 
quelli erogati indirettamen­
te. Anche per questo, nel 

futuro, continueremo nella 
nostra strada di difesa atti­
va della vita della BPC raf­

forzando i nostri legami 
nelle forme consortili nel­
la gestione comune dei 
servizi, nella creazione di 
gruppi polifunzionali.

Il 1988, infine, ci ha vi­
sto particolarmente impe­

gnati nella trasformazione 
di tutte le nostre procedure 
eleborative, hardware e 
software, attraverso l’ade­
sione al Consorzio per i 
Servizi Elettrocontabili 
fra Banche Popolari, con 
sede in Padova. Questa ef­
ficienza operativa dei no­
stri uffici informatizzati è 
sicura garanzia di successo 
per la BPC e per l’econo­
mia locale.

B P C :  B I L A M C I O  1 9 8 8
DATI ECONOMICI, FINANZIARI E PATRIMONIALI

Ivo Camerini

(in miliardi di lire)

Raccolta con clientela 
Crediti verso la clientela 
Mezzi amministrativi 
Patrimonio netto 
Ricavi 
Attività 
Utile netto 
Cash Flow

71.41 ( + 8 .66%)
34.14 ( + 10. 11%)
80.87 ( + 16.27%)

4.99 ( + 15.89%)
11.40 ( + 12.34%)
88.86 ( + 11.85%)

0.58 ( + 11.72%)
2.21 ( + 10.48^

Il risultato (ottenuto dopo gli accantonamenti, svalutazioni e stanziamenti ai vari fondi per 
complessive L. 1.470. milioni ed effettuate altresì le destinazioni statutarie, le assegnazioni ai fondi, 
nonché quelle per opere aventi scopi benefici, culturali e di pubblica utilità) ha consentilo di 
corrispondere ai Soci un dividendo di L. 440, per ciascuna azione.

R I S T O R A N T E
«IZ . C ^ C C I A . T O R E »

Via Roma, 11/13- Tel. 0575/603252 - 52044 CORTONA (ar)

MOBILI

Bardelli
Leandro
ar re da  la tua  casa 

CENTOIA-tei. 6130.30
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ENERGIA E  AMBIENTE
a cura dell’lng. Giuliano Monaldi

Premessa; E=Energia

Mi stavo preparando 
per chiudere il carnevale al 
teatro Signorelli quando 
comparve nel video Rab­
bia con il suo faccione in­
definibile e quel suo parla­
re rapido di cui elabora più 
idee e dati nella propria 
mente di quanti se ne pos­
sano esprimere con la paro­
la.

Illustrò in modo dram­
matico le conseguenze del­
l’effetto serra che, come 
molti sapranno, consiste in 
un aumento di tempteratu- 
ra del pianeta causato dal 
rapido incremento di ani­
dride carbonica nell’atmo­
sfera, prodotta dalla com­
bustione dei prodotti petro­
liferi, gas e carbone.

Si comprende immedia­
tamente come si possa pro­
spettare nell’arco di cin- 
quant’anni o giù di lì una 
crisi grave del pianeta con 
siccità, calamità e disastri 
di vario genere in conse­
guenza proprio dell’effetto 
serra.

Risulta quindi evidente 
che dovremo drasticamen­
te limitare le combustioni 
di ogni tipo e quindi la

produzine di E. per questa 
via. Ma è altrettanto evi­
dente l’enorme difficoltà 
nel prospettare un cosi ra­
pido cambiamento del 
modello di vita e di tecno­
logia nel mondo.

Tutto questo in partico­
lare da proporre ad una fet­
ta di mondo fortemente in­
dustrializzato dove non esi­
ste o si cura in minima par 
te il risparmio di E., manca 
una coscienza collettiva in 
tal senso e non si è capito 
ancora che risparmiare si­
gnifica sposare in pieno la 
causa dell’ambiente, che si 
degrada proprio per il con­
sumo eccessivo e talvolta 
superfluo di E. con auto di 
cilindrata spropositata, ec­
cessivo riscaldamento di 
ambienti, lampade alogene 
e tanto altro ancora.

Nonostante la mia anti­
patia per Rubbia, che si 
im provvisò profeta di 
sventure con immagini 
apocalittiche, dovetti rico­
noscere che confermò quei 
dati, che purtroppo cono­
scevo già, ed andai a balla­
re con una sottile angoscia 
e con quel senso di impo­
tenza e di rabbia insieme 
che ti prende quando ti sen­
ti fregato.

Per motivi di lavoro Ferruccio Fabilli non può 
continuare a seguire la pagina Sanità.

Lo ringraziamo per la puntuale collaborazione.

N U O V I  N E G O Z I

A U G U R I
A  "G IU L IA ”

Me ne aveva fatto cenno 
l’amico Preside Gigi ed ho 
voluto farci una capatina; 
in effetti ne è valsa la pena.

Il locale-boutique, gesti­
to dalla figlia Giulia, collo­
cato nel centro storico di 
Cortona in via Benedetti, 
mi ha subito colpito per va­
rie ragioni.

In un primo momento, 
debbo essere sincero, mi è 
sembrato un pò fuori ma­
no, considerate le abitudini 
dei cortonesi. che solita­
mente amano gironzolare 
tra ruga piana e la piazza 
del comune. Poi però, ri­
flettendoci sopra, ho capito 
che la scelta fatta da Giulia 
è giusta, perché può essere 
uno strumento stimolante 
ed intelligente per riquali­
ficare la parte storicamente 
più valida e caratteristica di 
Cortona e per ridarne la 
necessaria vitalità.

Giulia ci ha accolto sor­

ridente e disponibile, ci ha 
illustrato sia il locale con 
l’originale arredamento, 
pieno di semplicità e di 
buon gusto, sia il tipo di 
clientela e di attività com­
merciale, cui intende indi­
rizzarsi.

Quest’incontro con la 
ragazza mi ha fatto piacere, 
perché dimostra come tanti 
giovani di oggi siano pieni 
di idee ed iniziative, che 
aspettano solo il momento 
giasto e l’opportunità per 
potersi rivelare. Oltre tutto 
Cortona ha bisogno pro­
prio di questo spirito di ini­
ziativa e di vitalità.

Nel lasciare il locale 
“Giulia” ci sentiamo in do­
vere di incoraggiare questa 
giovane cortonese e di ri­
volgerle di tutto cuore i no­
stri più affettuosi auguri.

Poiché credo nello spiri­
to ed in quelle risorse uma­
ne interiori che aprono una 
porta suH’infinito e su Dio, 
non mi sembrò giusto il ve­
stito del profeta in un 
uomo di scienza come 
Rubbia.

L’uomo è mistero e spe­
ranza ed il futuro non è del 
tutto nelle nostre mani, an­
che quando si hanno cer­
velli potenti come quello di 
Rubbia o si dirige un impe­
ro industriale o finanziario.

Si può capire quindi con 
quale entusiasmo ho segui­
to il lavoro sulla fusione a 
freddo di Fleishman-Pons, 
e poi quello di Scaramuzzi 
in Italia.

Sinceramente ho credu­
to subito nella validità di 
tale metodo perché anche 
se non sono ancora perfet­
tamente noti ai ricercatori i 
meccanismi delle reazioni 
di elettrolisi e catalisi all’in­
terno degli atomi di palla­
dio e titanio, gli effetti ter­
mici con il flusso di neu­
troni sono misurabili e so­
no stati con sicurezza 
evidenziati dagli strumenti. 

Mi piace cogliere in que­
sta nuova scoperta una 
speranza forte per il futuro 
che non può più procedere 
troppo con la combustio­
ne, né accettar totalmente i 
reattori nucleari così come 
sono con il problema delle 
scorie.

Tutto questo però non 
deve farci credere di aver 
risolto i problemi; le appli­
cazioni tecniche di tali ri­
cerche si prevedono fra al­
cune decine di anni, rima­
ne l’urgenza di continuare 
sulla strada del risparmio 
di E..

Tornando alla nostra re­
altà locale vengo a rispon­
dere ad una domanda che 
mi è stata rivolta tramite il 
giornale a proposito della 
L. 308 per ottenere i con­
tributi sugli interventi a fa­
vore del risparmio di E., la 
domanda al comune va 
presentata entro il 5 -5-89 e 
riguarda l’istallazione di 
pannelli solari, pompe di 
calore, caldaie ad alto ren­
dimento, coibentazioni va­
rie ed altro.

A proposito di ambiente 
devo segnalare che ad 
Arezzo è nata l’Università 
dell’ambiente e si è conclu­
so il primo ciclo di incontri 
sul tema “i limiti dello svi­
luppo”. Il 7 aprile inizia il 
secondo ciclo sul tema 
“energia, risorse, rifiuti”.

A ll’am m in istrazione 
comunale di Cortona inve­
ce sollecito la necessità di 
trovare una sede adeguata 
per le varie associazioni 
ecologiche già più volte ri­
chiesta al Comune e mai 
ottenuta.

Ing. Giuliano Monaldi

La calcolosi biliare
(parte seconda)

La lettura mondiale e la 
nostra “purtroppo” annosa 
esperienza clinica stanno 
ridimensionando la moda 
delle terapie farmacologi- 
che litolitiche tanto in voga 
anni fa, sia evidenziando i 
rischi di tali terapie effet­
tuate in modo non mirato 
(composizione, dimensioni 
dei calcoli etc.), sia come 
da noi costatato personal­
mente trasformato in in­
tervento d’urgenza (ittero, 
calcolosi BVP, infezioni 
etc.) una semplice coleci­
stectomia.

Riteniamo pertanto che 
nella calcolosi della coleci- 
sti la chirurgia rivesta tut­
tora un’importanza basila­
re per dare una risposta de- 
finitva alla patologia in 
discussione.

Consideriamo invece 
utile nel periodo che segue 
l’operazione delle vie bilia­
ri, l’uso dei prodotti litolici

SOTTOSCRIZIONE “ PRO ECOGRAFO”

Boicottaggio in corso?
Sembrerebbe che qual­

cuno intenda boicottare la 
sottoscrizione aperta da 
questa Confraternita per 
donare alla Chirurgia del- 
’Ospedale di Cortona un 

ecografo.
Tale dubbio sorge a se­

guito delle domande po­
stemi da alcuni cittadini e 
precisamentee;

S O T T O S C R IZ IO N E  
“PR O  ECOGRAFO”

Alessandro Silverì

Nel pubblicare il 4° elenco 
delle somme raccolte tra­
smessoci dalla Misericordia 
di cortona, per unmero ed in- 
voilontario errore di trascri­
zione sono stati omessi alcuni 
nominativi e l’offerta di qual­
cuno è stata indicta per un 
importo errato.

Nello scusarci con la Con­
fraternita provvediamo alla 
correzione.

C.A. in memoria dei geni­
tori L. 50.000
C eccareili Michele L. 
100.000 (e nonL. 30.000) 
Anonimo L. 20.000 (e non L. 
30.000)
Faralli Dante L. 30.000.

“Ma l’iniziativà è suffraga­
ta da una effettiva' necessi­
tà?

Ma perché comprare 
queto apparecchio se già 
l’ospedale ne è dotato?

Sono domande che mi 
hanno perplesso poiché mi 
inducono a pensare che 
qualcuno intende mettere 
in cattiva luce l’iniziativa 
della confraternita, inizia­
tiva che è partita a seguito 
di una specifica richiesta 
avanzata dal Primario di 
Chirurgia Generale dell’O­
spedale di Cortona alla 
Confraternita.

E poiché le chiacchiere 
anonime o da farisei non 
interessano la Confraterni­
ta, la sottoscrizione, ap­
provata dal magistrato 
continuerà e si fermerà so­
lo con la consegna dell’ap­
parecchiatura al Reparto 
di Chirurgia dell’Ospedale 
di Cortona perché sia po­
tenziato, indipendente­
mente dal futuro mono­
blocco.

La prevenzione, la ricer­

ca e la cura delle malattie 
cancerogene non possono 
aspettare la creazione del 
monoblocco, né possono 
fermarle la stupidità di chi 
agisce con modi subdoli.

Francesco Nunziato Morè 
Vice Governatore 

Misericordia di Cortona

come profilassi al formarsi 
di calcolosi recidivanti del 
coledoco e delle vie biliari 
intraepatiche.

Anche per le altre meto­
diche litolitiche con mezzi 
chimici diretti e con l’uso 
di onde d’urto per la lito­
tripsia (che saranno ogget­
to di un altro articolo) le 
perplessità non mancano e 
anche dai loro fautori l’uso 
è riservato a casi ben defi­
niti e selezionati onde evi­
tare complicanze, recidive 
etc.

Pensiamo di poter finire 
questa breve e non acca­
demica disamina smitiz­
zando la paura atavica ver­
so la calcolosi della coleci- 
sti (le pietre nel fegato, itte­
rizia etc.) ricordando che è 
un’affezione frequente e 
che trattata correttamente 
con un’efficace e aperta 
collaborazione fra il pa­
ziente, il medico di fami­
glia, il radiologo ecografi- 
sta, il laboratorio ed il chi­
rurgo si risolve in una gua­
rigione ottimale e senza 
sequele di rilievo evitando 
quelle complicanze tuttora 
pericolose che una calcolo­
si trascurata e non trattata 
può dare.

Doti. Eugenio Testini

I ! ; I
Infissi in leghe leggere - la voraiione lamiere -controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/603472

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)
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Il più bevuto dagli italiani, il più bevuto dai cortonesi

LUNGO E DIFFICILE IL CAMINO DELLA PACE SE PRIMA NON CAMBIAMO LE NOSTRE COSCIENZE

Agente generale: s ia  FAZZINI BENITO 
Loc. S. Pietro a Cegliolo - Cortona (AR) - tei. 612818

Nell’attuale fase di dis­
tensione tra le due superpo­
tenze del mondo rimane 
incomprensibile, oltre che 
preoccupante, la politica di 
difesa armata del Governo 
italiano che investe enormi 
risorse finanziarie in ar­
mamenti inutili ed a soste­
gno di una produzione bel­
lica che oggi crea enormi 
profitti per circoli ristretti, 
facendo ricadere sull’intera 
collettività il gravoso peso 
di una crisi dello Stato so­
ciale smantellato a colpi di 
leggi finanziarie, che danno 
protezione solo alle oligar­
chie economico-politiche e 
che tagliano fuori dalla 
partecipazione sociale la 
maggioranza dei cittadini 
confinati nei ceti medio­
bassi. Proprio a causa di 
questa contraddizione eti­
ca di uno Stato come quel­
lo italiano, che diverse co­
siddette personalità politi­
che vorrebbero razionale 
ed autoritariamente omo­
geneo ai gruppi di governo, 
(Kcorre lanciare un grido 
d’allarme, tramite un ap­
pello alle coscienze delle 
persone che credono nei 
valori della pace, della de­
mocrazia e della partecipa­
zione pluralista al governo 
della cosa pubblica, affin­
ché: le industrie per le armi 
vengano riconvertite in at­
tività civili; la spesa pub­
blica per la difesa e per il 
mantnimento dell’esercito 
torni alle modeste percen­
tuali proprie di un paese 
che si fonda sul lavoro e 
non sulle armi; i tagli per il 
rientro dal deficit pubblico 
vengano quindi operati nel 
sistema del Ministero della 
Difesa e non in quelli del­
l’Istruzione e della Sanità. 
Tutto questo per arrivare 
ad avere “città disarmate”, 
per ritrovare per tutti un 
lavoro dignitoso ed una ve­
ra qualità della vita. Sa­
pendo, come ha ricordato 
padre Ernesto Balducci, 
che gli Stati pas.sano, ma le 
città rimangono.

In breve sintesi, è stato 
questo il ragionamento 
centrale del convegno “la 
città disarmata”, svoltosi 
a Cortona, sabato 22 Apri­
le, ed organizzato dall’As­
sociazione per la Pace e dal 
Coordinamento nazionale 
dei comuni denuclearizza­
ti.

Ai lavori del convegno 
hanno partecipato esperti 
italiani ed esteri e sono in­
tervenuti, tra gli altri, padre 
Balducci, l'ex presidente 
delle Adi, Domenico Ro­
sati, e Mario Sepi della se­
greteria nazionale della 
Fim-Cisl.

In apertura dei lavori 
sono intervenuti il presi­
dente della provincia di Pe­
rugia ed il sindaco di Cor­
tona, ambedue comunisti, 
che nell’indicare negli enti 
locali un veicolo istituzio­
nale importante per co­
struire le azioni positive di 
una Italia pacifista e neu­
trale, hanno invitato le for­
ze della pace operanti nel 
nostro paese a praticare vie 
nuove di opposizione al­
l’attuale governo, organiz­
zando anche iniziative di 
disobbedienza civile.

Nel concludere questa 
nota due bre\ i considera­
zioni.

La prima è che, come 
sindacalista, non p>ot;so non 
ricordare che il sindacalis­
mo democratico, che ha 
anche in Italia una tradi­
zione, storica ed indiscuti­
bile, di grandi lotte per co­
struire la pace tra le classi 
sociali e tra i popoli, ha 
sempre indicato la pratica­
bilità della strada della dis­
obbedienza civile nei soli 
casi dell’esistenza di regimi 
illiberali, antidemixratici e 
totalitari. E a me non pare 
che l’Italia di oggi rientri in 
queste situazioni politiche. 
Anche se qualcuno dice 
che siamo ad una situazio­
ne simile al 1921-1922, 
non ritengo realistico il ri­
torno al Governo di un po­
tere totalitario ed antide­
mocratico. Gli italiani di 
oggi sono abbastanza ma­
turi e preparati per sapersi 
difendere dalle prepotenze 
di chicchesia. Le manife­
stazioni sindacali di questi 
giorni contro i tickets 
ospedalieri ne sono una si­
gnificativa riprova.

La seconda è che, come 
cittadino cortonese, non 
posso non preoccuparmi 
delle troppe discussioni che 
si fanno in questi convegni 
culturali senza tenere nel 
dovuto conto le ricadute 
minime o nulle che si han­
no a livello locale. Anche 
questa volta, a parte 15 
studenti delle superiori 
(peraltro presenti solo alla 
mattina e più contenti di 
marinare la scuola che in­
tenti a capire a fondo i pro­
blemi e a partecipare) c 10 
aderenti alla FGCl, non 
v’era nessun altro.

Un po’ troppo "poco per 
giustificare i soldi pubblici 
spesi ma, soprattutto, per 
sensibilizzare le coscienze 
dei cortonesi alla pace, ai 
temi del disarmo, della dis­
tensione internazionale e 
della riconversione delle 
industrie belliche.

Siamo poi davvero con­
vinti che facendo organiz­

zare i convegni agli altri 
(soggetti estranei al nostro 
territorio), questi si preoc­
cupino di diffondere una 
vera immagine positiva di 
Cortona? Non è forse uno 
smacco per la nostra Cor­
tona che anche questo 
convegno si sia concluso in 
maniera violenta e non 
convenevole ad una dis­
cussione sulla pace, come è 
avvenuto con lo scontro fi­
nale tra il De Santis ed il 
Lotti?? Due soggetti esterni 
alla nostra città e, a quanto 
si è potuto capire, in grave 
contrasto sui modi e sui

metodi di organizzare le 
azioni della pace in Italia e 
nel mondo?

Ed infine: se si ama dav­
vero la pace, perché anche 
il nostro comune non fa 
qualche azione concreta? 
Per esempio, esiste ancora 
a Cortona un vecchio poli­
gono militare che senz’al­
tro serve a ben poco: per­
ché il Comune non revoca i 
permessi e riconverte que­
sta struttura in un luogo at­
trezzato per formare dei 
bravi artigiani del ferro e 
del legno, che oggi stanno 
ormai scomparendo?

La mitica 
Radio Foxes

Un grazie ad Alberto 
Castagna, abile giornalista 
di Rai 2, per il simpatico 
appellativo con il quale ha 
definito la Nostra Radio: 
“La mitica Radio Foxes”.

Venerdì 7 aprile, la no­
stra Radio, di fronte a più 
11 milioni di spettatori, ha 
raggiunto una popolarità 
da far invidia ad un grosso 
Net-work. Le poche battu­
te degli intervistati non 
possono però considerarsi 
sufficie.iti a descrivere la 
crescita di una piccola ra­
dio privata che ormai da 
11 anni si rende protagoni­
sta di molti degli eventi 
socio-culturali della sua
provincia.

Certo, Serata d’Onore è 
stata una grossa occasione; 
quei due minuti di ripresa 
televisiva hanno fatto rag­
giungere alla nostra emit­
tente un’audience cd un 
target che poche radio si 
possono permettere; per 
poco più di due minuti è 
stata la radio più vista d’I­
talia, e paradossalmente 
grazie al piccolo schermo; 
un omaggio che la televi­
sione deve alla radio, dalla 
quale ha spesso sottratto i 
suoi migliori talenti: da 
Arbore e Boncompagni a 
Jovanotti, e tutti quelli che 
affollano l’etere televisivo. 
Radio Foxes, ora famosa, 
grazie ad uno che in radio 
ha trascorso molto del suo 
tempo libero, è però un 
emittente locale che opera 
in una re a ltà  so c io - 
economica a cavallo di tre 
provincie (Siena, Arezzo, 
Perugia). Ormai da 11 an­
ni Radio Foxes diffonde il 
suo segnale ed irradia i suoi 
programmi sulle frequenze 
95.250 - 94.950 e 92.200

in FM stereo, e vuole essere 
una struttura a disposizio­
ne non solo dell’operatore 
commerciale, ma di tutti i 
cittadini. Il 1989 sarà come 
sempre un anno vissuto da 
protagonisti. Ormai da nni 
siamo stati scelti per far 
parte dei più importanti 
circuiti d ’inform azione 
musicale, quali David 
Zard, Intalent e Frantoma- 
si. Non sarà sfuggito agli 
ascoltatori la presenza del­
la nostra radio in tutti gli 
appuntamenti musicali che 
hanno interessato Toscana 
ed Umbria, come preven­
dita ufficiale per alcuni 
concerti di risonanza na­
zionale quali Bon Jovi, 
Venditti, Duran Duran 
ecc.

Il 1989 sarà ancora più 
denso di appuntamenti, 
con momenti redazionali 
di vario genere, interviste, 
notiziari, rubriche musicali 
e informative riguardo agli 
appuntamenti musicali più 
importanti del centro Ita- 
lia._

È quindi doveroso ri­
cordarvi i numeri telefonici 
ai quali potete rivolgervi 
per qualsiasi informazione: 
60 33 33 - 60 44 44, non­
ché per ascoltare la vostra 
canzone preferita.

Gli studi sono ora in via 
Q. Zampagni 3 a Camucia, 
un trasloco obbligato da 
ragioni logistiche e tecni­
che, che ha portato ad un 
miglioramento radicale 
della nostra struttura orga­
nizzativa. Un grazie a tutti 
gli ascoltatori e operatori 
economici che hanno avu­
to fiducia nei nostri proget­
ti, e a quelli che non aven­
dola ci hanno reso e ci ren­
dono ancora più determi­
nati nel portarla a termine.

Chiedere un po’ più di 
concretezza senza demo­
nizzare sempre il governo 
centrale è forse chiedere 
troppo? Oppure per essere 
tutti bravi dovremo torna­
re a urlare: “Piove: Gover­
no ladro!”??

Certamente oggi è mol­
to alla moda tra i politici 
individuare un nemico e 
poi incitare a lottare contro 
questo nemico, che poi, nel 
nostro caso, è soltanto l’al­
tra parte di noi stessi, es­
sendo pur sempre vero che 
in democrazia ogni popolo 
ha il governo che si merita 
e viceversa.

Proprio per questo, pre­
ferisco la vecchia, ma sem­

pre valida, indicazione di 
Paolo di Tarso che invitava 
ad agire per cambiare si il 
mondo, ma prima di tutto 
se stessi (“Innovate il mon­
do, innovando voi stessi”). 
E, per quanto attiene la co­
struzione della pace, riten­
go fondamentale l’inse­
gnamento di Giovanni 
XXIII che, per raggiungere 
la pace tra i popoli, predi­
cava di costruire prima la 
pace tra le singole persone, 
aiutando ciascuno a prati­
care i valori della convi­
venza quotidiana, della tol­
leranza, della libertà e dei 
diritti del prossimo.

Ivo Camerini

MOSTRA FOTOGRAFICA

Impressioni d’Africa
Marco Santiccioli ha presentato al Club Luca Signorelli 

dal 22 al 29 aprile una mostra fotograftea dal titolo 
“Impressioni d ’Africa”.

La mostra ha riscosso successo ma per esigenze di 
spazio dobbiamo rimandare il servizio al prossimo nume­

r i‘A T T IM I
Quanti giorni mezza mia vita... 
Quante ore, quanti secondi.. 
Quante azioni folte e rifatte, 
Parole ripetute 
Sempre uguali'
E quante volte ancora le ripeterò? 
Eppure non è cosi 
Un secondo cambia il mondo

intero.

Niente è uguale, 
niente toma 
Neanche i sentimenti 
Le gioie, i dolori, niente!
Tutto è nuovo, sempre!
Inedito, come un libro mai

stampato
È ogni attimo della mia vita

Sabrina Gazzini

Il fondatore del Gruppo Abele 
Don Luigi Ciotti a Cortona

Dall’8 al 16 aprile si so­
no tenuti incontri di giova­
ni delle scuole medie citta­
dine, dibattiti, proiezioni e 
celebrazioni eucaristiche 
sul tema: “Pregate il pa­
drone della messe perché

mandi operai nella sua 
messe” . Particolarmente 
gradito rincontro al Teatro 
Signorelli guidato da Don 
Luigi Ciotti, fondatore del 
gruppo “Abele” di Torino.
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CAMPIONATO AMATORI

G.S. Frattkiola: una vera famiglia Francesco Rachini sulle orme di Sorbi

!
\ w .

G.S. Fratticciola in lesta alla classifica di ?  Categoria ARCI

Non è certamente facile 
trovare un titolo adatto ad 
ogni articolo, specialmente 
quando si tratta spesso lo 
stesso argomento, ma que­
sta volta tutto è stato facile, 
il titolo me lo hanno sugge­
rito proprio i componenti 
questo G.S., infatti dome­
nica scorsa al termine della 
partita FRATTICIOLA - 
LUNA IN GABBIA di 
Forano, sono andato negli 
spogliatoi a salutare questi 
ragazzi e prendere alcuni 
dati per il mio articolo, dis­
cutendo con loro sia della 
magifica partita disputata 
che ha consentito ai gioca­
tori di Mister BELIGNI 
battendo la PIZZERIA 
LUNA IN GABBIA per I- 
Odi rimanere in testa alla 
clasifica insieme ai cugini 
del MONSIGLIOLO, in­
fatti un giocatore mi ha 
pregato di dire che la 
FRATTICIOLA era una 
vera famiglia, tanto era l’af­
fetto che legava Dirigenti e 
Tecnici e Giocatori. Non 
mi resta altro che rendere 
noto il comunicato che i 
dirigenti della FRATTI- 
CIOLA mi hanno conse­
gnato:

La nostra società, dopo 
essersi cimentata per molti 
anni con notevole successo 
e dignità, nei vari tornei or­
ganizzati nella nostra zona, 
alla fine dell'estate scorsa i 
dirigenti decisero di parte­
cipare al suo primo cam­
pionato, quello di 3 cat. 
ARCI Girone Valdichiana.

Decisione assai saggia 
dico io in quanto alla Frat- 
ticiola vi erano molti ra­
gazzi con tanta voglia di 
giocare e divertirsi, e per 
non andare a giocare con 
altri gruppi hanno cosi de­
ciso di impegnarsi per la 
propria simpatica località.
I dirigenti preso atto della 
volontà di questi ragaz.zi, 
sono riusciti ad allestire 
una compagine forte a tutti 
i livelli sia dirigenziali sia

tecnici, con l’obiettivo ri­
mario di divertirsi e deiver- 
tire. Siamo arrivati a 2 
giornate dal termine del 
lungo campionato e il G.S. 
FRATTICIOLA è al pri­
mo posto insieme al G.S. 
M O N SIG LIO L O , una 
sfida che fin dalle prime 
giornate è stata avvincente 
e leale.

Da tenere presente che il 
G.S. non avendo il campo 
sportivo ha giocato tutte le 
sue partite nel piccolo 
campo di Camucia, soste­
nute sempre da un folto 
pubblico, che questi ragaz­
zi ringraziano di vero cuo­
re, ma essi si augurano che 
fra breve tempo anche alla 
FRATTICIOLA ci sia un 
campo di calcio, e a tale 
proposito vorrei sottoline­
are la necessità che tutto 
ciò avvenga, pertanto io 
prego sia le Autorità Co­
munali sia il Parroco di fa­
re di tutto perchè gli sporti­
vi non siano costretti sem­
pre a seguire la loro squa­
dra fuori dalle mura 
amiche, perché questi ra­
gazzi si meritano l’interes­
samento di tutti.

Veniamo alla composi­
zione di questo G.S.; 
Presidente: Miniati Giulia­
no, Vice Presidente Posti­
feri Giovanni, Segretario 
Gori Claudio, Massaggia­
tore Salvatori Loris, Alle- 
narore Beligni Emilio.

Questi i giocatori: Cosci 
Rino, Russo Gino, Biribò 
Remo, Postiferi Marco, 
Duri Alvaro, Tacchini Se- 
stilio, Torresi Alvaro, San- 
ticcioli Giorgio, Rosadoni 
Alessandro, Salvadori La­
po, Torresi Paolo, Santic- 
cioli Marcello, Torresi 
Massimo, Beligni Rossano, 
Serini Roberto, Salvadori 
Claudio.

Tutti sperano di vincere 
questo campionatato, e sa­
rebbe veramente bello che 
il G.S. FRATTICIOLA al 
suo primo campionato

CALCIO GIOVANILE

centrasse subito un obbiet­
tivo cosi prestigioso, da 
parte mia credo che tutto 
ciò sia possibile, visto l’im­
pegno e la serietà di questo 
Gruppo Sportivo.

Alberto Cangeloni

Non nascondo di essere 
panicolarmente felice nello 
scrivere questo articolo su 
una giovane promessa non 
più dei calcio arancione ma 
bensì del calcio rossoblu del 
Bologna, tutto questo perché 
si tratta di un ragazzo che ho 
visto crescere calcisticamente 
anno per anno, cui io avevo 
da tempo intuito le sue grandi 
doti, e ora che siamo in dirit­
tura d’arrivo, non nascondo la 
mia contentezza.

Francesco ha molto di Atti­
lio Sorbi, soprattutto la classe, 
i cosiddetti piedi buoni, e la 
naturalezza di fare le cose dif­
ficili con estrema facilità, e 
anche la costanza e l’entu­
siasmo di uno che sa di poter 
guardare avante con buone 
possibilità di essere un giorno 
un ottimo giocatore.

Le stagioni calciste 86/87 e 
87/88 sono state per Rachini 
le due tappe decisive per in­
traprendere una carriera, che 
sa essere nello stesso tempo 
affascinante ma piena di insi­
die.

Francesco prima, sotto l’a-

C.S.P. CORTONESE

Quando la 3̂  posizione 
vale una promozione

Quello 1988-89 è stato 
per la pallavolo cortonese 
un campionato davvero 
importante e significativo; 
all’inizio era chiamata a 
dare più di quello che in 
apparenza sembrava po­
tesse dare e pareva proprio 
che questo dovesse essere 
uno di quegli anni in cui 
l’importante era fare espe­
rienza; di sicuro la cosa più 
entusiasmante per questa 
squadra sembrava dover 
essere quella di essere “bat­
tuta” dalle grandi del giro­
no in cui era stata inserita e 
si guardava alla salvezza 
con qualcosa di più della 
speranza ma con molto 
meno della convinzione; 
all’inizio c’erano così tante 
variabili che sembrava im­
possibile risolverle.

La soluzione è arrivata 
grazie all’impegno di tutti e 
alla serietà di cui ormai la 
società gode da sempre; 
come per incanto tutto è 
andato bene tanto che 
qualcuno e forse più di 
qualcuno se ne è meravi­
gliato ma che alla lunga ha 
preso a gioirne come un 
qualco.sa di certo e già assi­
curato da tempo. Certo è 
che tutti quelli che hanno 
visto una partita di questa 
squadra, eccetto rare volte 
si è sicuramente entusia­
smato tanto da venirne co­
involto in pieno; a metà del 
cam p io n a to  sem brava 
proprio che il sogno doves­
se essere destinato a diveni­
re realtà.

Il girone di ritorno ha 
sentenziato di no ma la sen­
tenza è stata di quelle con

assoluzione a formula pie­
na; in pratica è mancato un 
niente, forse ripensando a 
tutta la grinta e la decisione 
con la quale i nostri atleti 
hanno giocato si potrebbe 
dire che quel niente sia 
talmente sottile da divenire 
quasi imponderabile. Ma 
non vorrei che ci fossero 
dei fraintesi; ho detto che la 
grandissima occasione è 
sfuggita ma non per questo 
non bisogna festeggiare e 
essere felici per la terza po­
sizione conquistata in que­
sto campionato; davvero 
niente male per una squa­
dra che puntava alla sal­
vezza. In pratica ritengo 
che questo risultato valga 
una promozione se non al­
tro per il fatto che la squa­
dra ha lottato sino alla fine 
alla pari con le altre in testa 
alla classifica e bisogna dire 
che le altre erano squadre 
quotate con molta espe­
rienza di questa serie e con 
alle spalle una organizza­
zione davvero imponente. 
Forse è stato un bene non 
essere promossi così, alla 
prima prova; adesso la 
squadra ha la possibilità di 
giovarsi dell’esperienza fat­
ta, con molte variabili in 
meno all’inizio del prossi­
mo campionato, con mag­
giore convinzione nei pro­
pri mezzi, con un pubblico 
che è talvolta entusasman- 
te quasi quanto la squadra; 
chissà, forse il prossimo 
anno la B sarà a portata di 
tiro e forse con essa la pos­
sibilità di restarvi e non di 
essere solo una breve com­
parsa. Riccardo Fiorenzuoli

bile guida di Rolando Cange­
loni, con cui ha vinto nella 
stagione 86/87 a soli 12 anni 
il campionato Esordienti, 
mettendosi in gran luce a li­
vello Provinciale, dopo con 
Piero Magi ha potuto farsi va­
lere con i Giovanissimi a livel­
lo Regionale nella stagione 
87/88, fecendo anche parte 
della rappresentativa toscana 
di questo campionato: quindi 
due anni importanti passati 
con due tecnici che a livello 
giovanile si possono definire 
dei veri maestri. Essi sono ri­
usciti a portare Francesco, do­
tato naturalmente di ottime 
capacità naturali, ad un livel­
lo che gli ha permesso di rag­
giungere così presto il tra­
guardo più prestigioso, cioè 
quello di entrare a far parte 
del calcio nazionale, quello 
come si dice con la A maiu­
scola.

Approdato a Bologna, 
splendida città, Rachini è ri­
uscito a farsi ben volere dai 
tecnici che hanno la grande 
responsabilità di controllare, 
dirigere dei ragazzi che lonta­
no da casa, si trovano in un 
modo nuovo che pur bello, è 
sempre pieno di insidie, ma 
Francesco dopo qualche pe­
riodo un po’ particolare, (del 
rsto, come non pensare agli 
amici lasciati qui a Camucia, 
alle persone a lui care) ce l’ha 
fatta, ora tranquillamente 
aiutato dal suo allenatore Mi­

ster Davide Ballardini, che ha 
una grande ammirazione per 
Francesco, si è instilo molto 
bene in una squadra che sta 
primeggiando in campo na­
zionale, infatti ja vinto alla 
grande il suo campionato ed 
ora fra un torneo e l’altro si 
appresta a fine maggio a fare 
le finali nazionali, con squa­
dre prestigiose come Milan, 
Juventus ecc., certo per Fran­
cesco sembrerà un sogno, ma 
crederemo io sono convinto 
che questo meraviglioso so­
gno per un ragazzo che ha 
solo 15 anni durerà a lundo, e 
come per Attilio Sorbi, non 
finirà mai.

Due righe anche per i suoi 
genitori; pensate che il padre 
Alfredo tutte le domeniche 
quando il Bologna giocava in 
casa è andato a vedere il fi­
glio, per incoraggiarlo e fargli 
sentire sempre vicino il suo 
affetto e il suo applauso.

Quando Rachini ha un 
giorno libero è sempre in 
Camucia a trovare gli amici e 
a me piace ogni tanto scam­
biare con lui le impressioni sul 
mondo del calcio; mi sono 
accorto che tutto quello che 
pensavo tre anni fa di lui era 
vero e sono cntentissimo di 
non esermi sbagliato, soprat­
tutto penso ai ragazzi che gio­
cano attualmente in maglia 
arancione e vorrei un giorno 
scrivere di loro quello che ora 
ho scritto per Francesco.

La squadra dei Giovanissimi F.C. Bologna dove gioca Rachini (il 
quarto in piedi da .sinistra)
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C.S.P. CORTONESE

Intervista al presidente Garzi
A campionato terminalo, 

ritieni soddis/aciente la iena 
posizione conquistata dalla 
C.SP. Cortonese?

La ritengo estremamente 
soddisfaciente, visto come 
eravamo partiti, vista l’impor- 
lanza stessa di questo cam­
pionato, vista anche la collo­
cazione in un girone partico­
larmente importante e seletti­
vo quale è quello della Emilia 
- Romagna e delle Marche; 
alla fine l’impegno è stato 
comunque premiato con la 
possibilità di raggiungere 
questo risultato che è venuto 
«1 è emerso dopo gare di en­
tusiasmante livello spettaco­
lare. Complessivamente un 
risultato di piena soddisfazio­
ne per la società e per la squa­
dra anche se in certi momenti 
ur po’ tutti hanno fatto un 
pensiero a qualcosa di più 
grosso; però arivare a questa 
posizione in classifica dopo 
essere pattiti con l’obbiettivo 
di salvarsi e arrivare anche a 
lottare per la promozione è 
per noi una cosa grandissima, 
abbiamo lottato fino in fondo 
e la dimostrazione lo è l’ulti­
ma partita vinta fuori casa, 
non abbiamo mai smesso di 
lottare, abbiamo dato tutto, 
facendo spettacolo, siamo 
contenti così

Obietti vomente pensi che la 
squadra meritasse la promo­
zione? , I

A livello tecnico ed agoni­
stico ritengo che non eravamo 
inferiori a nessuno e ’.o dimo­
stra il fatto che il campionato 
fino alle ultime due giornate è 
stato incerto e squadre come 
rOsimo che quando sono ve­
nuti a Cortona ci hanno un 
po’ eliminato dal giro, sono 
poi finite dietro di noi; sape­
vamo che era un campionato 
di livello elevato con molte 
squadre che erano pretenden­
ti al titolo di prima: non siamo 
riusciti, nei momenti impor­
tanti a chiudere quegli incon­
tri che sarebbero stati decisivi, 
in particolar modo mi riferi­
sco alla partita in casa contro 
l’osimo anche se a nostra dife­
sa gioca la manifesta indispo­
nibilità di numerosi nostri 
giocatori ma soprattutto fac­
cio riferimento alla partita 
con l’Ancona, anch’essa ab­

bastanza roccambolesca; con 
l’allenatore squalificato e con 
il sottoscritto che ha sbagliato 
a scrivere una formazione nel 
II set, cosa ci ha penalizzato; 
in questi due incontri avrem­
mo potuto dati di più se si 
fossero presentati in momenti 
diversi, comunque ritengo 
che in un campionato di 22 
partite le situazioni favorevoli 
e no si pareggino siamo stati 
in lotta per la promozione si­
no alla fine al pari delle prime 
e questo dimostra che erava­
mo competitivi.
Se ti dico che il pubblico que­
st'anno è stato fantasico sei 
d ’accordo?

Siamo veramente molto fe­
lici dell’entusiasmo che que­
sto campionato ha suscitato 
nel territorio, abbiamo speri­
mentato con successo il nuo­
vo orario delle 21,00 ed è sta­
ta una scelta felice; hanno così 
potuto seguire la squadra an­
che categorie come i com­
mercianti, i negozianti: alTini- 
zio eravamo un po’ dubbiosi 
però il fatto di affrontare un 
campionato nazionale, di 
avere un impianto ristruttura­
to con delle tribune capienti 
ha contribuito al a riuscita di 
questa sperimentazione, ab­
biamo cercato di fare uno 
spettacolo per tutti e il pub­
blico ci ha premiati con la 
frequenza e con l’entusiasmo 
addirittura al di là della nostra 
capacità di interessarlo, ab­
biamo ricevuto anche richie­
ste di sponsorizzazioni, nuove 
categorie di persone si sono 
interessate a questo sport; al 
di là del risultato, che è cer­
tamente importante, il fatto di 
promuovere la pallavolo co­
me sport per noi lo è altrettan­
to. Abbiamo avuto quel pub­
blico, come qualità e quantità 
che tutti vorrebbero avere al 
seguito di una squadra.
Gli sponsors di partenza sono 
soddisfatti?

Io ritengo e spero che il 
veicolo pubblicitario della 
squadra, i risultati che abbia­
mo conseguito, le piazze che 
abbiamo visitato, molte delle 
quali con onore, tutte queste 
cose credo che stano molto 
importanti per coloro che 
hanno dato il loro contributo 
finanziario, per quelli che si
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sono impegnati per dare il 
proprio nome a questa socie­
tà; ringraziamo tutti gli spon­
sors del Pool che quest’anno 
ci hanno accompagnato co­
minciando dalla “capofila”, 
la Banca Popolare di Cortona 
la Mionetto Spumanti, che 
aveva nelle piazze in cui sia­
mo andati una presenza 
commerciale abbastanza qua­
lificata per cui quindi il ritor­
no pubblicitario ritengo che 
sia stato soddisfacente, ed in­
fine da Conad, spero che sia­
no tutti s(xldisfatti.

Quali impegni per adesso?
Quelli per adesso della 

squadra sono di “riposo” p;r 
la società inizia un perioc.o 
irr portante in pratica non si 
ferma mai continua a lavora­
re è impegnata al massimo 
per tirare avanti quesùi atti"i- 
tà; adessocomunque è bello 
che la gente riesca ad assapo­
rare la soddisfazione di questo 
successo: la società sta già la­
vorando per il futuro però 
questo viene circoscritto solo 
agli addetti ai lavori

In un programma teorico, 
che cosa vorresti per questa 
squadra?

Questa squadra merita 
molto, le attenzioni di tutti e 
della società in particolare. 
Sottoline rei il fatto che spesso 
questa squadra ha camminato 
più della società; se la società 
si è organizzata se si è evoluta 
è perché la squadra correva, 
nel senso che facendo grossi 
risultati imponeva talvolta al­
la società di fare dei passi im­
portanti, finanziar aniente e 
organiz'.ativamente l’impe­
gno di tutti è stato stimolato 
dai risultati della squadra. 
Meriterebbe molto, qualche 
acquisto, qualche inserimento 
che le permettesse di fare un 
salto di categoria e mirare 
quindi con ancor più possibi­
lità di successo alla promo­
zione; ma pur essendo sempre 
alla rincorsa di questa squa­
dra e dei risultati che essa of­
fre siamo anche persone che 
cercano di ragionare concre- 
tametne e con la testa ben sal­
da, dobbiamo quindi mediare 
la esigenza con quella che è la 
realtà.

Noi come sempre faremo il 
possibile ma sicuramente non

faremo follie che alla lunga 
nuocerebbero alla squadra. 
Ci interessa soprattutto di 
portare avanti la pallavolo nel 
Comune di Cortona e come 
sport e come esempio di ago­
nismo che apre il campo alla 
socialità. Ci interessa una 
continuità in questa iniziativa 
che ormai nel decennale dalla 
fondazione credo che abbia­
mo ampiamente dimostrato 
di saper gestire certo ci piace­
rebbe anche dare delle altre 
soddisfazioni a questi ragazzi, 
vedremo quello che è possibi­
le fare.

Nel decennale della società 
avete realizzato una iniziativa 
che sembra aver avuto con­
sensi ampi, ce ne vuoi parla­
re?

Abbiamo realizzato una 
pubblicazione, uiiE. agenda 
che di per se non è altro che 
un semplice elenco degli ab­
bonati del comune di Cortona 
ma che per noi è importante 
in termini di immagine e in 
termini di contributo alla vita 
sociale della cittadina. Ab­
biamo voluto dare una im­
magine qualificata della so­
cietà e allo stesso tempo forni­
re un qualcosa di utile a tutti 
quelli che in questi anni ci 
hanno seguito a livello im­
prenditoriale e non imprendi­
toriale. Una rubrica telefonica 
che per noi va al di là del 
semplice significato che in 
apparenza potrebbe apparire; 
è stato uno sforzo della socie­
tà per dire grazie a tutti color 
che negli .tnni ci hanno per­
messo di andare avanti e dare 
allo stesso tempo un aiuto a 
rutti in temini pratici: alcuni 
collaboratori si sono rivolti 
quest’anno in gran parte a 
questa pubblicazione e volgio 
ringraziarli anche per questo, 
perché il loro lavoro è stato 
davvero impegnante, ne è 
comunque venuta un’opera 
per cui credo sia valso spen­
dere tempo, fornendo uno 
strumento valido a coloro che 
ne possono fare uso e dando 
allo stesso tempo una imma­
gine della nostra società all’al­
tezza degli obbiettivi che essa 
si prefigge.

Riccardo Fiorenzuoli

di Ceccarelli Dario e Massimo

IMPIANTI
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T. 
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

Tamburini
ancora primo f

Dopo aver vinto a Valle­
lunga e a Magione, Anto­
nio Tamburini sta facendo 
un pensierino a Montecar­
lo dove sabato, 6 Aprile, in 
anteprima alla terza prova 
del mondiale di Formula 1, 
:;i disputerà anche il Gran 
Premio di Monaco della 
Formula 3.

Vincere nel circuito
monegasco non sara cosi 
facile come nel campiona­
to italiano, ma sperare è 
quanto di meno possa fare 
chi nelle prime due gare 
tricolori non ha avuto av­
versari o quasi.

Come già nel Gran 
Premio Campidoglio il pi­
lota cortonese anche in “ri­
va al Trasimene” ha dimo­
strato tutta la sua bravura 
prima nella partenza, poi 
nel sapere amministrare 
una gara resa difficile da un 
assetto non proprio ecce­
zionale della sua monopo­
sto se si considera che dopo 
dieci giri la tenuta non era 
la migliore.

gomme consumate tanto 
presto, ho pensato che non 
sarei riuscito a portare in 
fondo la corsa, evidente­
mente però anche gli altri 
hanno avuto i loro pro­
blemi e fortunatamente è 
andata bene!”

Non bene ma benissimo 
poiché a conti fatti ora 
Tamburini, che in classifi­
ca ha 18 punti, precede 
Zanardi che ne ha 10, Bo­
nanno 9, Montermini 4, 
Ferrari e Visco 3, Morbi- 
delli 2 e Schiattarella 1. Ma 
la strada è lunga, restano 
ancora nove prove e ci sarà 
da lottare.

11 campionato “di col­
po” è diventato infatti più 
difficile ed avvincente per 
ché nessuno pensava che 
tra la Reynard 893 /Alfa 
Romeo e la Dallara si po­
tesse inserire subito la 
March.Ralt/Toyota: i va­
lori invece si sono ulte­
riormente livellati, ora si 
corre più di sempre sul filo 
dei centesimi.
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Tamburini vola verso il traguardo

Tamburini ha saputo te­
nere duro respingendo 
prima l’attacco di Mon­
termini, pole position, ma 
subito dopo il via costretto 
ad inseguire, poi quelli di 
Zanardi e Bonanno che si 
sono rivelati i più irriduci­
bili come già quindici gior­
ni prima a Vallelunga.

Per il pilota della Prema 
Racing è stato un trionfo 
davanti al suo pubblico che 
si è entusiasmato appena 
l’ha visto in testa, ha trepi­
dato per tutti i lunghissimi 
sessanta giri deila gara, è 
esploso in un boato di gioia 
quando è salito sul più alto 
gradino del podio sfatando 
quel sortilegio per il quale 
dopo l’incidente dello scor­
so anno, c’era da pensare 
che la pista “di casa” fosse 
per lui slegata. Quando pe­
rò si è bravi non c’è niente 
che ti impedisce di dimo­
strarlo perché ti può anda­
re male una volta, ma la 
seconda no.

Anche se vincere non è 
stato così facile come rac­
contarlo “perché”, ci ha 
detto Tamburini, in un 
primo momento quando 
mi sono ritrovato con le

Ma il più forte in questo 
momento, non ci sono 
dubbi, è il pilota cortonese 
che dopo Magione è torna­
to in pista a Varano per 
mettere a punto la sua mo­
noposto per Montecarlo 
dove spera di fare altrettan­
to bene visto che già lo 
scorso anno riuscì, classifi­
candosi quinto, ad essere 
fra i protagonisti.

“È una prova che conta 
perché ci sono tutti i team 
manager della Formula 1 
che ti guardano e poi ci so­
no i migliori piloti di Fran­
cia, Inghilterra e Germa­
nia, insomma è un con­
fronto che vale e per questo 
mi piacerebbe tanto arriva­
re almeno sul podio”.

A Montecarlo ci sarà 
anche la televisione “loca­
le” che trasmetterà in diret­
ta; per questo diciamo agli 
sportivi che non hanno vi­
sto Tamburini a Magione 
che il pilota cortonese gui­
da una R eynard /A lfa 
Romeo di color giallo oro e 
con le scritte Carnei e Cises 
che sono gli sponsor del te­
am, la Bieffe Caschi e la 
Banca Popolare di Cortona 
invece sono quelli persona­
li del pilota.


